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Economia € bilancio 


La discesa graduale dei diritti doganali 
dovuta, specialmente, alla diminuita impor- 
tazione del grano, è continnata anche nel 
seconda decade del settembre, come è di- 
mostrato dal consueto prospetto, che pub- 
blichiamo in appresso: 


Dal 1 taglio al 10 
settembre 1911 


Decadi 1911 Differenza 


sal 1910 


Ta L 2.180.500 — 1.820.000 Î910-11 L. 70.781.400 
2a » 6.072.000 — 1.528.000 1911-12 ‘» 67.496.000 


Tot. L. 15.152.000 — 3.348.010 Dif, 
Importazioni 
GRANO 
19.677 1910-11 T. 
1011-12 » (2)2 


Differenza — 


1910-11 Q 
1911-12 è 


Differenza | 
ZUCCHERO (1. e 2. classe) 


see + 465 1910-11 
8 + 4 1911-12 


736 (b) + — 468 
PETROLIO 


318. — © 9.488 1910-0911 
36.91 + 6.772 191-192 


56.654 Differenza | 15.073 


| la gabella sul petrolio, ha dato all’erario un 
maggiore provento eosì notevole, che corri- 
sponde alla ragione media dell’ $ e frazione 
per cento. è 

Mat—e qui viene illato oscuro —l'incre- 
mento delle spese ha consumato la maggior 
parte di questa somma; di guisa che — eco- 
nomie ed entrate minori comprese — l'eser- 
cizio si chiuderà con un avanzo che oscillerà 
tra i 28 ed i 29 mil., superiore di una dieci; 
di milioni a quello dell’ esercizio 1909-1910. 

Delle maggiori spese conviene dire subito 
ben 88 milioni furono impiegati per riparare 
i danui di pubbliche calamità e fornire 
l’acqua alle popol: dè 47 mi- 
lioni per le provincie di Messina e Reggio Ca- 
labria, in conseguenza del terremoto del 
dicen ) milioni per l'epidemia co- 
lerica nelle provincie del Mezzogiorno ed i 
nubifragi, onde molte regioni furono trava- 
gliate: 11 milioni, infine, per liquidare il 
passato ed affrettare la costruzione dell’ac- 
quedotto pugliese 

Aggiungansi alcune decine di milioni, che 
furono destinate all’ mento del d 
bito ferroviario e di altri debiti redimibili e 
sì metterà insieme un somma superiore ai 
suddetti milioni di maggiore entrata. 

Sono cifr e che dimostrano, da una 
parte, la solidi del bilancio italiano, e, 
dall’altro canto, il movimento jonale 
della vita economica dal paese, in tutte le 
sue svariate forme. 

abbiamo ben ragione di proclamare 
ando questa situazione; occhio però 

per non guastarla. 


POLITICA © DIPLOMAZIA 


I dispacci col segno BB sona della notte 


Sono. pertanto L. 3.285.400 di minore ren- 
dimento che le dogane registrano nelle pri- 
otto decadi dell'esercizio corrente, in con- 
fronto del corrispondente periodo del 1910. 
Segnano diminuzione: 
grano, per 
il petrolio, per 
Segnano, invece, aumento: 
caffè, per L. 110.914 
lo zucchero, per » 494.472 
voci non nominate, per 24.471 


onde la differenza predetta di L. 3.285.400 | 


Del minor gettito del grano e del petrolio 
fu tenuto conto nella previsione di bilancio, 
che registra: 

per il grano un rendimento di 65 milioni, 
cine poco più della metà della entrata accer 
tata nell’esercizio 1910-911 (milioni 112 

per il petrolio un gettito di 20 milioni, 
cioè L. 3.250.000 in meno del reddito accer- 
tato nell’esercizio 1910-1911, a causa della 
riduzione del dazio da L. 24 a 16 al quintale 
che si ripercuote sull'intero esercizio e non 
sopra un solo semestre, come accadde nel 
passato anno fiscale. 

Dunque, lo ripetiamo, sono diminuzioni 
di entrata, che non giungono inattese e delle 
quali l'economia nazionale avrebbe motivo, 
anzi, di compiacersi, se non apparisse sul: 
l'orizzonte finanziario qualche punto nero che 
merita di essere seguito attentamente, pure 
escludendo che, oggi come oggi, possa for- 
nire ragione a soverchie preoccupazioni. 

E ci spieghiamo. 

en 

Nei riguardi della previsione bilanciata, 
i proventi doganali, approssimativamente 
accertati nelle prime otto decadi dell’eser- 
cizio, sono al disotto, in cifra tonda, di 
IL. 3.475.000, onde, se il gettito nonavessea 
migliorare in seguito, il Tesoro, alla chiusura 
dell’anno, si troverebbe per questo cespite 
in disavanzo di una somma tra i 15 ed i 16 
milioni. 

Esiste realmente questo pericolo? 

L'esperienza del passato, la quale insegna 
che i mesi estivi corrispondono costante- 
mente ad un periodo di depressione nel 
movimento degli scambi commerciali, deve 

eluderlo. Ed, invero, se si astrae dal grano, 
il minore rendimento dei proventi doganali 
si riduce a poca cosa, cioè a L. 369.900, che 
saranno facilmente ricuperate nel corso del- 
l'esercizio. 

Se, per le singole voci si pone in confronto 
il provento accertato con il provento pre- 
Visto, si ottengono le seguenti risultanze: 

Provento di otto decadi. 
previsto accertato Diff. 
(migliaia di lire) 
Caffè 7334 7.042 — 292 
Zucchero 378 642 + 264 
Petrolio 4.445 3.367 — 1.078 


I Totale 12.157 11. 
Grano 14.445 15.654 


1.106 
1.209 


II Totale 26.602 26.705 103 


Itre parole, malgrado l’ammanco, che si 
ica oggi nel gettito del caffè e del pe- 
trolio, la previsione di bilancio è raggiunta. 

Nè la situazione peggiorerà în seguito, 
imperciocchè la discesa, che si verificherà 
ancora nel rendimento del grano, sarà com- 
pensata largamente dalla maggiore entrata 
degli altri cespiti. 

Sarebbe però grave imprudenza fare asse- 
gnamento sopra quelle notevoli eccedenze, 
che i conti consuntivi altre volte hanno re- 
gistrato, 

«* 

Se volgiamo lo sguardo all'indietro, seb- 
bene assai soddisfacenti, devono essere se- 
riamente meditate le notizie relative al- 
l'esercizio 1910-1911, che sommariamente 
ha fornito ieri l’altro al Congresso nazionale 
dei ragionieri l’on. Ministro del Tesoro. 

1} rendimento delle principali entrate — 
egli disse — superò nel 1910-1911 quello 
del precedente esercizio di oltre 151milioni 
ed è questo il lato brillante del quadro fi- 
nanziario, che mette in rilievo il progressivo 
e costante sviluppo dell'economia nazionale, 
che senza sensibili inasprimenti di tasse 
(spiriti e zuccheri) e malgrado la riduzione del- 

{a) Comprese tonn. 122 di grano ammesse în osenzione perchè 
provenienti dalia colonia Eritrea. R 

(%) Di cui q. 388 di prima, 368 di seconda classe. 


| Ree la Regina di Inghilterra arrivi 


(S) Pechino, 22. — Sembra certo che Aglen ge- 
rente l'Ispettorato generale delle dogane succederà 
nella carica di Ispettore generale a Sîr Robert Hart. 

(S) Kiéw, 22. — Domani incomincerà davanti al 
Consiglio di guerra il processo di Bogroff, l'assassino 
di Stolypin. 

Brest 22 — Il Ministro della Marina Dalcassé è 
giunto o; mata dalla popolazione. 

EI (S) parigi, 22. ll Z'emps ha da San Sebastiano: 
Navarro Reverter, nuovo amba! 
so _il Vaticano, dopo aver preso congedo dal Ministro 
di Stato, è partito per Roma. Egli prenderà la dire- 
zione dell'Ambasciata nei primi giorni di ottobre. 


E (5) Londra, 22. Una nota ufficiosa dice che il 
ranno a Porto Said 
diretti alle Indie, il 20 novembre. La squadra si fer- 
merà a Porto Said circa 24 ore. 

Il Kedivè si recherà a Porto Said per ricevere i So- 
vrani inglesi. 

E (8) Parigi, 22. 11 Presidente del Consiglio, Caîl- 
laux, ha ricevuto il Ministro degli Affari Esteri, De 
Selve: 


tore di Spagna pres- 


) Madrid, 22. La calma essendo ristabilità 
il Re che era rimasto in questi ultimi giorni a Madrid 
è partito per S. Sebastiano, donde ritornerà domenica 
prossima a Madrid con tutta la famiglia real 

[5 Pietroburgo. 22 Il corrispondente della Gazzetta 
della Borsa ha intervistato a Kiew un alto dignitari 
della Corte, recatovisi per i funerali di Stolypin. Egli 
ha dichiarato che l'Imperatore ha già firmato la no- 
mina di Kojozoff a Primo Ministro. 


Dopo la morte di Stolypin 

(5) Varsavia, 22. — La Società russa che si inspira 
al programma contenuto nel manifesto del 30 ottobre 
ha deciso di innalzare un monumento a Stolypin da- 
vanti alla Casa del Popolo russo attualmente in co- 
struzione. 

(S) Piatrob urgo, — A causa dell'origine israe- 
litica dell'assassino di Stolypin le organizzazioni 
zionaliste hanno chiesto al Governo di respingere 
le offerte degli israeliti per la sottoscrizione aperta 
allo scopo di erigere un monumento a Stolypin. 

su 

Pari 22 — Un servizio religioso è stato celebra- 
to a mezzogiorno alla chiesa russa per cura dell’em- 
basciara di Russia in suffragio ddell’ani,a di Stolypin. 

Fra i presenti si notavano i rappresentanti del 
Presidente della Repubblica Fallières e del Ministro 
degli esterì e l'ambasciatore di Russia 

La famiglia imperiale rissa era rappresentata dai 
Grandurchi Boris e Cirillo e dalla Granduchessa 
Vittoria Feodorovna. 

5 Pietroburgo, 22. ll Governo ha ordinato la 
riforma della polizia segreta di Pietroburgo. 

(-| (S) Pietroburgo, 22. L'imperatore ha ordinato 
di fare indipendentemente dalla inchesta relativa 
all’attentato contro Stolypin una inch: 
sabilità che pesa sulla polizia pc 
nota imperiale affida questa inchiesta al signor Trus- 
sovio. 

1 giornali della sera rifriscono che sono stati accor- 
dati 109.000 rubli alla vedova del defunto Primo mi- 
nistro. 

La condanna dell'assassino. 


[E] (5) Kiew, 22. Alleore 16 si è riunita a porte chiuse 
la Corte marziale per giudicare Bogroff, l'assassino 
di Stolypin. Dopo l'audizione di cinque testimoni, 
Bogroff venne condannato all'impiccagione. 


° 


Da Parici 


Per interruzione di linea. questa notte 
non ci è pervenuto il consueto fonogram- 


PARLAMENTI ESTERI 


©LANDA 

(S) L'Aia, 22. — Seconda Camera. In seguito al- 
l'incidente di ieri i socialistico minciano l'ostruzio- 
nismo. 

Il deputato socialista Schaper propone di non esa- 
minare il.progetto di legge relativo alle assicurazioni 
operaie contro l'invalidità e la vecchiuia, motivando 
la sua proposta con un lungissimo discorso e dichia» 
rando che i socialisti desisteranno dalla opposizione 
quando la destra annullerà la deliberazione presa nella 
scduta di ieri in merito alla proposta di Savornan 
Lohma. 

Il socialista Terlaan prgnuncia poscia un discorso 
interminabile proponendo di non esaminare nell’at- 
tuale sessione il progetto di legge pel miglioramento 
delle condizioni degli ufficiali. 

1 socialisti chiedono le votazione sulle. proposte 
più insignificanti. 

N deputato socialista Terlan continua per un'ora 
ilsuo discorso ostruzionista, + i 

L'oratore dichiara che può continuare a parlare 


per duo ore alieno senza uscire dall’argomento. Egli ? occasione dei. negozia! 


vuol soltanto dimostrare che la mi-oranza deve essere 
un mezzo per impedire alla maggioranza di imporre 
la sua volontà. I socialisti si mostreranno rinconoscen- 
ti se la maggioranza ristabilirà la possibilità di una 
cooperazione per esaminare alcuni progetti durante 
l'attuale sessione. 

Dopo la chiusura della seduta i socialisti hanno 
fischiato il deputato cristiano storico Lehmann, ed 
harmo preso un'attitudine minacciosa. 

1 gendarmi hannodovuto sguainare la sciabola per 
tenere la folla a distanza. 


Il progetto Finocchiaro Aprile 
al Congresso giuridico di Heidelberg 


Nei giorni seorsi si adunò in Heidelberg il 
Congresso giuridico Intern»zionale di Diritto 
Comparato dî Berlino. Il Congresso ebbe im- 
portanza notevolissima, sì per la presenza di 
numerosi insigni cultori delle scienze  giuridi- 
che economiche sociali convenuti da ogni Sta- 
to di Europa, e d'America, sì per l'intervento 
ufficiale del governo tedesco, e di molti Stati 
dell'impero e dell'Austria Ungheria. 

Particolarmente fmportante riuscì la relazio- 
ne dell'avv. E. Martina di Roma sul progetto 
del nuovo Codice di Procedura Penale presen- 
tato dall’On. Finocchiaro Aprile al Senato nel 
maggio scorso. 

lì relatore, ricorda‘e le benemerenze degli 
on. Orlando e Finocchiaro per aver promosso 
le riforme dei nostri Codici, fece un’ampia e di- 
ligent esposizione dei principii capitali del pro- 
getto. 

Esaminate le riforme proposte în ordine al- 
la competenza delle singole giurisdizioni pena- 
li. il sistema di pubblicità delle parti nell'istrut- 
toria. le modificazioni recate all’ordinamento 
delle prerizie, al giudizio orale, al giudizio di- 
nanzi ai giurati, la proposta introduzione’ del- 
l'Istituto del mandato penale, la radicale rifor- 
ma del giudizio di revisione e l'introduzione del 
principio del risarcimento di danni alle vittime 
degli errori giudiziari, Ja relazione istituì un effi- 
cace parallelo tra il progetto del nuovo Codice 
di Procedura Penale Italiano e il progetto del 
codice di procedura penale germanico presen- 
tato al Reichstag nel 1909 dal Cancelliere del- 
l'Impero. 

Alla discussione sul tema partecipé il Cons. 
Simons delegato ufficiale del Ministero della 
Giustizia dell’Impero. 

Simons, riconosciuta la modernitàdi in- 
ientifico e la praticità d’intenti ai qua- 

li s'inspira il progetto italiano. si sofferm6 par- 
ticolarmente su alenni punti del medesimo: no- 
tò che il metodo-segnito dal legislatore italiano 
nella risoluzione del ponderoso problema della 
riforma dell'istituto della Giuria è riprova del- 
la genialità e della sagace arditezza dello spi- 
rito giuridico italiano  nell'additare nuove ed 
acconce soluzioni: lodé la disposizione del pro- 
getto con la quale è data al Pubblico Ministero 
la rappresentanza degli interessi civili e delle 
parti in giudizio, incapaci o bisognosedì prote- 
espfesse alcune riserve sulla opportuni. 
particolare estensione, disposta dal 
progetto. del mandato penale agli imputati mi- 


iuse i-suoi rilievi critici, sul pro- 
no notando che con l'approvazione 
del nuovo progetto del Codice di Procedura pe- 
na'e l'Italia otterrà un codice veramente degno 
delle sue tradizioni giuridiche consono ai postu- 
lati della scienza e insieme corrispondente ai 
bisogni dell’amministrazione della giustizia pe- 
nale. Il presidente delle sezione S. E. von Rhein- 
baben al termine della seduta e nell'adunanza 
plenaria del Congresso si associ6 al giudizio sul 
progetto italiano espresso dal rappresentante 
del Ministero della Giustizia dell'Impero. 
Pregevoli per dottrina del pari che per ric- 
chozza d’indagini furono le relazioni degli al- 
tri giuristi italiani intervenuti al congresso: 
particolarmente quella dell'on. Brunialti sulla 
disciplina dell'emigrazione in Italia, del prof. 
Tambaro, sni sistemi di voto proporzionale, del 
prof. Pranzataro sui principii direttivi dî una 
regolamentazione internazionale della navi- 
gazione aerea, dell'avv. Ausbacher di Milano, 
stema legislativo italiano dell'esecuzione 
giudicati e atti autentici stranieri în Italia. 


La questione del Marocco 


Attorno al negoziato franco-tedesco. 


— I giornali pubblicano il seguente 
telegramma da Berlino: 

ll Segretario di Stato per gli esteri Kiderlen Waech- 
ter ebbe ieri nel pomeriggio un nuovo colloquio con 
l'ambasciatore di Francia Cumbon e un’altra conferen- 
za avrà luogo forse oggi. Si conferma che l'intervista 
di ierî influì favorevolmente sul cammino dei negoziati 
attenuando le divergenze ancora esistenti su qualche 

punto. 

ELE pri De ei pia di veder 

terminare verso la fine del mese i negoziati riguardan- 

ti particolarmente il Marocco. Si tratterà poscia dei 
i dla concedersi al Congo. 

Parigi, 22. — Alla fine della colazione offerta in 
onore del Principe del Siam, il Presiderite della Re- 
pubblica, Fallières, si è intrattenuto con il ‘Presidente 
del Consiglio Caillaux © col Ministro degli esteri De 
Selves intorno allo stato dei negoziati franco-te- 
deschi circa il Marocco. 

Parigi 22 — I giornali dicono che impressioni 
raccolte nei circoli politici confermano che le due 
ultime conversazioni tra l'ambasciatore a Berlino 
Cambon e il Segretaeip di Stato per gli affari esteri 
Kiderlen Waechter hanno fatto molto avanzare le 
trattative franco-tedesche circa il Marocco. 

L'accordo, a quanto si dice, sarebbe quasi con- 
cluso nella sostanza sui punti controversi rimasti 
sospesi. Resterebbero ancora da risolvere soltanto 
questioni formali, però abbastanze delicate, 

L'accordo in quest momento, per quanto con- 
cerne il Marocco, sarebbe dunque imminente a 
Cambon e Kiderlen Waechter potranno così inizia 
re senz'altro la parte delle trattative concernenti 
il Congo. 

Berlino 22 — Inattesa della prossima ri- 
sposta della Francia, i giornali si limitano a confer- 
mare la loro convinzione che l'accordo franoo-te- 
desco circa la questione del Marvoco è assai prossimo. 

Secondo il Corriere della Borsa, grazie alle reci- 
proche concessioni, è stato trovato un compromesso 
sulle questioni delle capitolazioni e dei protetti: si 
lavora ancora alla sua redazione. 

11 Lokal Anzeiger crede che i negoziati che segui- 
ranno sul Corgo, saranrio presto condotti a fine. 

I (5) Colonia, 2-. La Koelsche Zensitung ha, da 
Berlino: Si è spama la notizia che il Goveo in 


marvechini, volesse conelu- 
dere un trattato colla Francia, riferentesi all’espor- 
tazione dalla Francia del minerale di ferro, nel quale 
la Francia doveva promettere di non mettere mai 
dazi di esportazione sui minerali destinati alla Ger- 
mania. 

Data In natura dei negoziati, è evidente che le 
quistioni relative alle ricchezze geologiche dei due 
paesi non vi potrebbero erservi comprese. 

Quindi le notizie sulla preparazione di tale trat- 
tato sono inesatte. 

BB (5) Parigi, 22. I giornali pubblicano il seguente 
dispaccio da Berlino. 

Il colloqui. di ieri fra il Segretario di Stato per gli 
affari esteri Kiderlen Wacchter e l'ambasciatore di 
Francia Cambon si è aggirato su alcuni desideri e- 
spressi da ambedue i diplomatici circa i particolari di 
redazione e per l'esatta determinazione di alcune for- 
mule precedentemente stabilite. 

Ii Governo tedesco attende la risposta del Governo 
francese, che nei circoli diplomatici si crede sarà o 
una semplice accettazione delle proposte concilianti 
trasmesse o la presentazione di nuove soluzioni in- 
termedie. 


l Ministri trancesì esaminano 
le ultîme proposte tedesche. 
(S) Parigi, 22. — I ministri si riuniranno a consi- 
glio domattina a Rambouillet sotto Ja presidenza del 
Presidente della Repubblica Fallières. Verranno esa- 
minate le ultime proposte del Govemo tedesco per 
la soluzione della questione marocchina. 


Gli spagnuoli combattono sull’ Ued Kert. 


HE (5) Metilia, 22. Nella notto del 20 l’Harka ha 
assalito le posizioni avanzate spagnuole stabilito 
sulla riva destra dell’Ued Kert, e profittabdo ndella 
nebbia ha attraversato il fiume} ed ha raggiunto il 
duar di Tantari, donde aprì il fuoco contro îl fianco 
sinistro delle truppe spagnuole. 

Quattro compagnie spagnuoli appartenenti al vici- 
no accampamento di Imajen, si impadronirono del 
duar, dopo un vivo combattimento e misero in fuga 
l'harka, che abbandoné sul terreno morti, feriti, e 
munizioni. Le truppe spagnuole ebbero otto soldati 
uccisi, tra cui due indigeni, dieci ufficiali feriti, tra 
cui un comandante e trentotto soldati feriti. tra cui 
otto indigeni. 


La stampa francese 

(S) Parigi, 22, I giornali sono anche stamane piena- 
mente ottimisti sull'esito dei negoziati franco-tede- 
schi circa il Maroeco. 

Il Petit Journal dice pure che la cessione degli enor- 
mi territori al Congo non è accettabile per la Franci 
a meno che la questione marcechina sia liquidata in 
modo da guarentire la Francia contro ogni nuovo 
conflitto în proposito con la Germania. 

L'Action afferma che i concessionari delle grandi 
Società congolesi hanno chiesto al Ministero delle 
Colonie quali sarebbero le indennità che verrebbero 
loro accordate nel caso in cui le lr. concessioni facess- 
sero parte dei territori ceduti alla Germania. Si sarebbe 
loro risposto che nessuna indennità era prevista e che 
il regime delle concessioni continuerebbe sotto l’ammi- 
nistrazione tedesca come era stata regolata dall’ammi- 
nistrazione francese. 


La Turchia in Tripolitania 

(S) Costantinopoli. 22 — La nave trasporto 
Derna è partita per Tripoli con un carico di muni- 
zioni e di mitragliatrici. 

Circolano voci che la nave Derna approderà an- 
che a Salonicco ed a Smirne per prendere a bordo 
cinquecento soldati. 

(S) Costantinopoli, 22 — Si dice che in seguito 
al dispaccio diretto dagli ulena e dagli sceicchi di Tri- 
poli alla Porta, dispaccio che rilevava l’azione spie- 
gata în senso italofilo da Bekir Samy, come segreta- 
rio generale del vilayet e d rava che l'invio di 
Bekir significherebbe l'abbandono della Tripolita- 
niavagli italiani, il gabinetto esita ad inviare Bekir, 
il quale darebbe Je sue dimissioni. 

Si parlerebbe di mandarvi l’ex-Valì maresciallo 
Jbrahim, i! quale farebbe alcune condizioni. 

Si assicura che il ministro a Belgrado Alì Fuad è 
sta o designato ambasciatore a Roma. 

(| (S) Costantino, ‘in iradè nomina il co- 
lonnello Ahmed Fev; Capo dello Stato Mag- 
giore della terza ispezione, comandante militare 
di Tripoli. 

1 notabili che si lamentavano di Bekir Samy sareb- 
bero tre 0 quattro Bekir non pensa più a dimettersi 
e partirà per Tripoli il l novembre. 

Secondo i giornali altre munizioni, viveri ed una 
compagnia di mitragliatrici saranno inviati in Tripo- 
litania. ((frst 

Bo Gostantii li, 22. Il Governo invia a Tripoli 
400.000 chilogrammi di grano, per la popolazione man- 
dandone immediatamente 200.000. 


All'Estero 

Il nuovo Ministro della guerra Austro-Ungarico 

(S) Vienna, 22. — La Wiener Zeitung pubblica 
una lettera autografa dell'Imperatore Francesco Giu- 
seppe al Ministro della guerra generale Schoenaich 
con la quale l'Imperatore accoglie la sua domanda di 
collocamento a riposo e rileva con la più grandé ricon- 
scenza gli ottimi servizi da lui resi da quasi cinquanta 
anni e gli esprime la sua piena soddisfazione. —— 

Con altra lettera autografa l'Imperatore nomina il 
gen di fanteria Auffenberg Ministro della guerra. 

Varo di una corazzata francese, 

I (5) Brest, 22. La nuova cocazzata Jean Bart è 
stata varata felicemente oggi nel pomeriggio alla pre- 
senza del Ministro della Marina, Delcassé, e di tutte 
le autorità e tra le acclamazionì entusiastiche della 
folla. 

11 Ministro, dope il varo, ha pronunciato un discor- 
so, nel quale ha rilevato il desiderio del Governo di 
affrettare la impostazione în cantiere delle corazzate 
previste nel programma navale, ed ha detto che la 
Francia si rallegra oggi nel vedere preparata nellè mi- 
gliori condizioni la flotta. del domani, che essa consi- 
dera, con l’esercito, la più sicura difesa del suo lavor 
continuo e fecondo, che vuole proseguire tranquilla. 
‘mente. 

Il discorso del Ministro è stato vivamente applua- 
dito. 
ee _—_T  _—————zb 

Per abbonarsi 

I metodi piu spicci e sicuri sono due: 

Versare l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i quali con 20. coni. pen 
sano essi alla trasmissione con speciali k 

Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 


L'Italia agricola dal 1861-1911 


Lx condizioni anormali del territorio dell’Italia 
non si‘incontrano soltanto nelle regioni di montagna, 
ma altresì in quelle di pianura. Abbiamo già avuto 
occasione di porre in rilievo che anche le poche pianure 
dell'Italia non rappresentano un suolo originariamente 
fertile bensì un territorio che si è dovuto sottrarre 
alle acquestagnanti o ricoprire di uno strato di terra 
vegetale, con lunga e costante immissione di onpitale 
e lavoro. Le terre del Polesine la cui bonifica fu ‘ini- 

jata ed in gran parte compiuta prima della costitu- 
zione del regno, e le terre del Ferrarese, del Bgjognese, 
e del Ravennate, la cui bonifica si è venuta a grado 
a grado effettuando dall'Italia nuova, e che rappre- 
sentano oggi i terreni più fertili del nostro bel paese 
ne sono la prova convincente. Non diversamente si 
è dovuto operare nei pingui terreni della Val di Chiana, 
per quelli alle foci del Tevere; e non diversamente si 
dovrà operare per conquistare alla cultura intensiva 
le pianure che prospettano il golfo di Taranto, la pia- 
na di Catania e il Campidano di Cagliari e di Ori- 
stano. 

Prima della costituzione del Regno, a partire dal 
fine del secolo XVIII, forono spesi, dai divesri Governi 
d'Italia nelle bonifiche, più di 100 milioni di lire 
Dal 1862 fino ad oggi si sono spesi circa 140 milioni 
per bonificare idraulicamente circa 550.000 ettari. 
Resterebbero da bonificare, secondo i piani già for- 
mati, altri 570 mila ettari, con una spesa di circa 250 
ioni. 

La grande bonificazione idraulica, peraltro non 
basta. Essa non è che un’opera fondamentale: 0o- 
corre completarla con la bonifica agraria, che spetta 
in gran parte ai privati proprietari, ma che lo Steto 
puo e deve in parte incoraggiare e sussidiare, speoial- 
mente per quanto si attiene alle irrigazioni, che talora 
sono l'elemento essenziale di un’economia agraria pro- 
gredita. La irrigazione, che nell’alta Italia ha notevole 
estensione, è invece ristretta nella media Italia, nel 
Mezzogiorno © nello isole, e cioè laddove, data la aio- 
cità estiva essa costituisce assai spesso la sola cof- 
dizione per cui è dato conseguire mediante l’inten- 
sificazione della cultura, una ricca produzione agraria. 

Dal seguente prospetto risulta la superficie già îr- 
rigata e quella che potrebbe divenire irrigabile nei 

li compartimenti del regno, secondo notizie 
fornite dalla Direzione generale dell'agricoltura. 


Irrigazione in Italia. 
Superficie 


Geografica Pianeggiante | Trrigata 
Km. q. Ettari Ettari 
20.367 = 366.161 340.724 
24.085 1.232.081 644.518 
24.547 .397 96.200 
27.720 12.465 
1.086.613 68.221 
467.000 8.885 
755.495 11.960 
723.740 1.000 3.000 
1.792.600 34.070 394.028 
1.188.855 102.050 149.000 
596.045 35.577 111.000 
1.056.220 7.765 49.000 


Regioni 


Picmonte 
Lombardia 
Veneto 

Liguria 7.059 
Emilia 20.701 
Marche Umbris 19.421 
Toscana 22.324 
Lazio 12.081 
Meridion. Adriat. 35.638 
Meridion. medit. 41.332 
Sicilia 29.739 
Sardegna 24.100 


Totale 286.682 11.217.936 1.964.969 1.207.729 


A proposito delle irrigazioni del mezzogiorno, si 
affaccia il grande problema, il quale si ricollega con 
la sistemazione dei bacini montani e con i rimboschi- 
menti. * 

Quesi’opera fondamentale di cui abbiamo large- 
mente discorso, non è soltanto necessari per mante- 
nere la consistenza del terreno; essa è altresì necessaria 
per migliorare le condizioni climatiche e per porgere 
il rimedio artificiale alla siccità estiva, laddove il ri- 
sorgere delle originarie condizioni naturale, © î pro- 
cedimenti di uua tecnica agraria illuminata non siano 
sufficienti a promuovere un'agricoltura, capace di 
dare un reddito elevato. 

Il Cuboni, per spiegare la contradizione apparente 
fra lo stao attuale di alcuné provincie del mezzogiorno 
afflitte dalla siccità e la leggenda, che in ‘un'epoca 
storica — purtroppo assai remota — quei territori 
fossero stati fertilissimi, osserva che, non potendosi 
ritenere che siano mutate le condizioni del clima per 
quanto si riferisce alla temperatura, deve attribuirsi 
il mutamento all'opera inconsulta degli uomini 
che hanno cambiato le condizioni del suolo. 

Nell'antichità i monti erano ricoperti di folte ed 
estesissime foreste, che l’ingordigia degli uomini, e l'in- 
‘curia dei Governi ha, poco a poco lasciato distruggere. 
Ora, per legge di natura conosciuta, le foreste eser- 
citavano un'azione potentissima sullo stato idrome- 
trico dell'atmosfera, sulla forma delle nubi e sulla 
caduta delle pioggie. Il diboscamento, invece non 
soltanto favorisce la siccità dell'atmosfera, ma anche 
diminuisce le aoque del sottosuolo. Questa è, secon- 
do ogni verosimiglianza, l'origine prima della. dimi- 
nuita ubertosità del terreno nelle regioni meridionali, 
specialmente nelle Calabrie ed in Sicilia. E un fatto 
storico bene accertato che il diboscamneto è stato 
seguito in Sicilia dal disseccamento di molte sorgenti 
e quindi si avuta l'impossibilità di irrigazioni, che una 
volta erano applicate con immenso successo nell’azien- 
da rurale antica. 

Si presenta qui quindi un nuovo e alto compito 
dello Stato: quello di procedere, con la sistemazione 
degli alti bacini dei fiumi, alla raccolta delle ac- 
que di irrigazione, © poichè non sempre questa _pre- 
ziosa provvista potrà effettuarsi mediante il ri- 
sorgere delle condizioni naturali originarie, data 
pure l'impossibilità, per ragioni economiche, di ri- 
pristinare i boschi ovunque furono distrutti, con- 
‘verrà provvedere, ove per quest'opera sì trovino 
adatte condizioni, a formare quei serbatoi artifi- 
ciali, a cuiinantico risorsero gli Arabiin Sicilia, edi 
cui resta tubtora qualche esempio. . 

Un cenno, da ultimo, dei provvedimenti che lo Stato 
italiano intese addottare per bonifica dell'Agro romano 
sia idraulica, a cui e diretta la leggo 11 dicembre 1878 
sia agraria della quale si occupano la legge 8 luglio 
1883 © quella 13 dicembre 190%. La prima limitava 
la bonifica alla zona di 10 chilometri dal migliario 
aureo del Foro; la scconda la estendeva alla vallata 
dell'Aniene. Ben poco abbiamo da dire, perchè sta 
in fatto che assai limitati sono stati gli etfetti di quel- 


geraniz 
De lead problema, il quale richiederebbe un'am- 
trattazione, tanto piùche abbiamo già 


leggo 2 agosto 1887, per la Basilicata, con la leggo 31 
marzo 1904 © per la Calabria con la legge 15 giugno 
1906, da cui, anche per il tempo ristretto, non sì 
possono attendere risultati completi, 0 per lo meno 
sensibili. TI che vale anche per lo modificazioni d 
recente introdotte con la legge 17 luglio 1910 alle noi 


me pol honificamento agrario dell'Agro. romano 
le quali venivano esteso a tutti il comune di Roma, annuncini 
Esprimiamo solo îl convincimento che tutti tin ne tutti E ‘uffice 
provvedimenti legislativi urtano contro dofficoltà telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, Ca 
molteplici che quasi certamento ne comprometteran- ranno în vomiiieszioni è oggi 23, con le sotto-indicate 
n9 il successo come già lo compremisero in passato. | stazioni: 

— La prima è che i provvedimenti che hanno carattere Leone XIII e General, con Capo Mele — Siena, con 
i eccezionale si ripresentano, perciò solo, alle popolazio- Capo Mele, X Palmaria ed Isola Chiesa — Persia, 
! ni sotto un’aspetto odioso; senza dire che troppo spesso | con Ponza, Isola Chiesa, San Giuliano di Trapani e 
in essi si considera come peouliare ad un paese che. | Forte Spuria. — Ocearna, con Ponza, Isola Chiesa, 
Sia pure in grado diverso, è comune a molti altri, San Giuliano di Trapani, Cozzo Spadaro, Forte Spu 
Inoltre, quando si tratti di assumere una funzione | ria, Taranto, S. Maria di Leuca e S Cataldo, 
Sfomomica positiva; manca troppo spesso e nel legi- | Felimarchall, con Taranto - York, con Cozzo Spadaro, 
Siatore © nei governauti Ia conoscenza indispensabile | Forte Spuria © Taranto — Pannonia, con San Ga: 

gli tutte le diverse condizioni, a cui la prescrizione | taldo, Viesti e Monte Cappuocini (Ancona). 


SL i b dell'autore il diritto delle deve 

Iegialativa deve applicarsi, e tanto più, di conseguenza | ’Givitaveceuhia, 22. — Certi De Sanctis Domenico | tempeetosissimo. fino alle bosche di Canti. prose pig pedido sopenisnsto ‘al 

| manca la visione sicura di ciò che meglio convenga | ed Ivo Rosselli, operai allo stabilimento di cemento Stamano allo 4 sono partite dal nostro porto mi- | tuisce che {i putti ica. dalsio 
LR fare per risolvere il problema. Si vuol bonificare l’A- | in Santa Marinella, mentre erano intenti al Iavurs NICO 


gro romanosi vuol introdurre in esso un sistema di 
»oltura intensiva? Chi sa dirci quale èil tipo di azienda 
che conviene adottare e chi può sperimentalmente di- 
mostrare la convenienza, poichè a questo bisogna 
ri venire se non si vuole andare incontro ad insuocessi, 
0 a disastri? 


—_—__———— —ò 
“Troppo spesso il legislatore muove da preconcetti, Lo stato delle campagne 
PA che repugnano alla scienza © alla pratica; © troppo 


npesso lagua azione è iu pieno disaccordo con la rezità Ecco il riepilogo delle notizie agrarie delle prima 
<conomica, la quale, è vano illudersi, non ascolterà | decade di settembre; A 
mai altra voce che quella del tornaconto. Infino per | La decade trascorse con tempo asciutto e temperatu- 
assumere efficacemento una funzione economica po- | 1a relativamente alta. Queste condizioni meteoriche 
sitiva è necessario disporre di adeguati mezzi accentuarono in vari luoghi il bisogno della. pioggia 
Ora, lo Stato italiano, abbonda tanto più nelle Specialmente per le colture erbacee e per la preparazio- 
"TELE sini | 
ia PRO RO NO | RA la TI prossima ven- 
A questo proposito e per non andare incontro a | deMmia dà affidamento di buon prodotto.  L'olivo 
Ra alga è sempre promettente delle patate si ha raccolto me- 
isingnnni è particolarmente raccomandabile il siste- | 3,£©"Pre È ; se 
; i, sia diretti, sia indiretti, i quali | di0: del riso, favorito dalla stagione, si prevede ab. 
ma degli esperimenti, sia diretti, sia indiretti, i quali borcalile Gianna 
non sono utili soltauto nel campo stettamente tecnico 
ma altresì in quello economico e în un certo senso 
ancor più. allo scopo do conoscere se si raggiungerà 
il tornaconto individuale e sociale, privato e pubblico. 
i pochi milioni spesi per il rimboschimento in " 
50 anni si fossero impiegati nella sistemazione di 
due © tre bacini soltanto, sapremmo oggi di più che 
non sappiamo intorno al conto dell’opera e all’or- 
ganizzazione più adatta alla sua attuazione. 
Se nell’Agro romano si fosse promossa la trasfor- 
mazione di due tenute, attuando magari diversi or- 
dinamenti, avremmo acquistato una cognizione si- 
cura sul da farsi, In quale è macata al legislatore 
© manca a coloro che debbono eseguire le sue pre- 
scrizioni. Si lamenta con ragione l'inazione,. ma ta- 
lora si può pensare che essa sia miglior cosa del- 
l’azione, quando questa debba condurre all'insuc- 
cesso, facendo sperperare danaro e comprometten- 
do l'avvenire. 


== 
ATTI DEL GoverNo 


furono investiti dalle fiamme di un forno, rimanendo 
entrambi ustionati gravemente. Soccorsi dalla Croce 
Bianca furono trasportati all'ospedale civile di Ci- 
vitavecchia, ove il dott. Di Gennaro si è riservato 
il giudizio. 


torpediniera Aîr:me abbattendo 


in giornata. 


servizio postale. 
(8) To 


vinciale e comunale ed alle proprietà private. 


ca la luce. 


con perdita completa delle masserizie. 


Drammi di terra e di mare 


colera in Oriente. 
Bucarest 22 — Dal 17 corrente non si è veifica- 
to in Romania nessun nuovo caso di colera. 

DB (5 zagabri 22. Nel villaggio di Draga 
nei preesi di Fiume dal 28 agosto fino ad oggi si sono 
verificati sette casi di colera asiatico, di cui quattro 
con esito letale. 
Sicoome oltre a questi furono constatati anche quat 
tro casi sospetti di colera il villaggio di Draga, ai 
sensi della Convenzione dì Parigi, è stato dichiarato 
infetto da colera. 


disposto provvedimenti d'urgenza. 


to le macerie di alcune case crollate. 


I danni del maltempo in Italia 


In Lombardia 


piti dall’alluvione. 


Milano 22 (ore 17.45): Da Varese giunge notizia 
che la scorsa notte un violentissimo nubifragio si 
— scatend su quella regione cagionando danni ingentis- 

La Gazzetta ufficiale del 22 contiene: simi. 

R. D. che accorda alla Società anonima di tramvie | Il torrente Vellone, straordinariamente ingros- 
elettriche briantee la concessione di costruire ed eser- | sato, invase în vari punti la città, allagando il ga- 
citffire a trazione elettrica una tramvia da Meda a | zometro. I pompieri diedero opera ad isolare i fasni 
Cantò. temendosi un'esplosione. 

Rel. e R. D. che dal fonfo di riserva per le spese im- Anche l’Olona dilagé, invadendo due stabilimen- 
previste dello stato di previsione della spesa del Min. | ti industriali. La famiglia Ghiringhelli, proprietari 
“el Tesoro per esere. 1911-912 autorizza una prelneva- | di uno dei detti stabilimenti, fa sorpresa nel sonno 
zione occorrente per provvedimenti profilattici. dall’alluvione. Ripar6 a stento sopra una terrazza 7 x 

- D, che approva | Gurintivi dello carteto sl'ponl'de toto e a dai pompieri. Fizle gono andate completamente distrutte. Lo con- 
tatere del consolidato 390 pel venturo decennio, a | Da Molbegno si ha che îl torrente Masino ha di dutturo dell'acqua del gas, © della lucesono rotte in 
decorrere dal 1°° ottobre 1911 nuovo rotto l'argine allagando buon tratto della | diversi punti. 3 

RR. DD, riflettenti: Approvazione di stuatuto e | linea ferroviaria. Sono Stati presi i più urgenti provvedimenti. 
utorizzazione per la istituzione di un Sindacato. Nelle vicinanze di Ardenno il torrente Bitto ro. | | (5) Torre del Greco 22 — I danni prodotti dal- 
R- D. che conferisce a suor Rosa Visca la medaglia | vescié un terrapieno invadendo una vasta plaga di | l'alluvione gue Fievantuzini, «peo pelle camp. 
d’oro ai benemeriti della salute pubblic: terreno. Le comunicazioni telegrafiche © telefoniche | gne. Sono maggiormente danneggiate lo vie XX Set- 

R- D. che scioglie la Congre. di carità di Liousati | sono interrotte. La pioggia tarronziale continua. | tembre e Nazionale e Vico Fiorillo, duve sono crolla 

alerno ) (S) Varese, 22. — Durante la scorsa notte si è sca | te due case, senza vittime. dn via Umberto è spro- 

tenato un violento temporale che ha allagato la città | fondato il cortile del palazzo Scognamiglio. E' perita 

in diversi punti. L'acqua formante varii torrenti | Una bambina di cinque anni. 

lungo la strada e i viottoli che discendonodalle col- | Sono state costituite diverse squadre di soccorso 

line, allagò in breve ora le vie e le piazze della città, | dirette da agenti. E' cominciato il lavoro di sgom- 
producendo danni, bero. Le comunicazioni sono anoora interrotte. 

In seguito alla piena del Vellone lo stradalo pro. | A Resina è stato rinvenuto un altro osdavere, 


lagamenti in varii punti della città. 


di ieri a S. Giovanni a Teduccio, a Portici e sopra- 
tutto a Resina sono gravissimi. 

La viabilità è completamente interrotta da va- 
langhe di fango, che raggiungono quasi l'altezza dei 
fanali. Varie case sono crollate , altre sono perico» 
lanti. Moltissimi pianterreni sonc interrati; le masse- 


isposizioni nei personali dipendenti dai Min, 
«della P. I. della Guerra della Marina e del Tesoro. 


Balle Provincie 


Finciale di Masnago condusse in città una grande quan { quello di certu Barrarchera, Vincenzo, venditore di 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) | titàdi acqua che allagò parecchie vie, Dalln parte op- | frutta di mare. 5 perte 
posta. in viale Magenta in seguito al rigurgito di A Resina, dove è mancata l’acqua, sì invierà no- 
Italia Centrale. nn altro torrente si formò una fiumanad’acqua che, | qua potabile da Napoli, Le popolazioni sono calm>. 
nia percorrendo le vie della città andò a ricongiungersi | Le truppe, i carabinieri, e i pmpieri qui giunti, la- 


alla prima in via Manzoni. Pompieri © cittadini al | vorano alacremente per lo sgumbero delle vie © del. 
comando degli assessori in piccole squadre si recarono | le case allagate. Anche da Bosoo Trecase si ha noti 
nei punti più minacciati. di gravi danni, senza vittime. — 
L'allarme è stato generale specialmente fuori della EI (8) Napoli, 22. Sono stati constatati gravi danni 
città, deve il disastro assunse proporzioni più gravi. | anche a Boscoreale ed a S. Giovanni a Teduccio, 
Giunge infatti notizia di gravissimi danni prodotti | ove le strade sono complotamente ingombro ed è in: 
dal mibifragio in Valle Olona, a Robarello e nella Val | terrotto il servizio tramviario. 
Ganna ove la ferrovia Varese-Luino è interrutta în Si è provveduto all'invio di numerosa truppa con 
parecchi punti. attrezzi nei vari Comuni e corri-botti con acqua pota- 
— Nei dintorni della città lungola linea del Sacro | bile a Resina. 
Monte i danni sono gravi. Da Varese dovettero ac- | [j (S) Napoli, 22. Dalle notizie finora. pervenute 
correre i pompieri che si trattennero sul luogo gran | dai comuni vesuviani risultano accertate sei vittime 
parte della mattinata. umane, e cioè qyattro non ancora identificato a Re- 
jLe officine elettriche di Sant'Ambrogio sono rimaste | una a Torre del Greco ed il bambino di quattro anni 
allagnte, ma senza conseguenze. Maggiori furono i | Raimondo Manzo di Sebastiano, trasportato dalla cori 
danni alla stazione di Valle Olona, dove l'acqua u- | rente di fango nel detto comune. 
Scita dal letto dell'Olona sorpassò il livello del ponte | Nel comune di Torre del Greco sono poi comparsi 
e invase i prati, raggiungendo il livello di un metro e | Nocerino Luigi e le figlie Circe ed Annunziata Fran- 
mezzo, determinando il crollo di terrazze ‘ed altri | cioso, che si ritengono parimenti morti nella corenus 
incidenti. di fango. 
(5) Porto Geresio, 22. — I) pieso è completamento | Anche a Napoli il tempo si maritiene pessimo. 
allagato. La strada del confine svizzero è interrotta. iolenti acquazzoni. 
I ponti che danno accesso alle cantine di San Pietro | [B] (8) Portici, 22, Anche a Portici, dove nel pome» 
fono stati asportati. Le ville e le case del paese sono | riggio è cadutu un nuova, abbondante acqua, i 
invase dalle acque. danni sono rilevantissimi. Molte abitazioni sono pro. 
— In ricorrenza della festa nazionale del 20 set- nttendeilsottoprefetto di Varese, conte d’Ancora. | fondom ente losionate c diventate inabitabili È pian 
tembre tutti gli edifici pubblici vennero imbandie- KI (5) como, 22. In seguito alle pioggie violente | terreni sono allagati ed interrati con perdita di mis 
rati. Quetta sera saranno tutti illuminati, ela musica | NUOVI danni si sono verificati in Ponezza, serizie. 
di marina suonerà aul Corso ai Due Mati, Il torrente Rezzo si è riversato sulla strada provin- 
Attamura, 22 (ore 13.30) — La cittadinaza ha | ciale © si è ecarionto nel lago abbattendo il in 
accolto con vivo compiacimento la notizia che S. M. | frontale della strada provinciale. Si cme l’ostruzione 
il Re ha di métu proprio conferito la commenda Mau. | del ponte. La truppa lavora a riparare la strada. 
riziana all'on. Caso. La stazione di Porlezza è allagata. Il segvizio dei 
Provincia Romana freni è mantenuto fino al cancello estremo della sta» 


zione. Si provvede allo sgombro dei binari nella sta: 
Albano Laziale, 21. — Finalmente anche in Ai- | zione. 


bano quanto prima si addiverrà alla formazione di una 

società monarchica Costituzionale, con cura speciale 
dli provvedere al mantenimento delle istituzioni che., 
ci govemano e di avere a cuore il benessere economico 
xdel pacse. 

La sottoserizione è a buon punto, quanto prima 
avrà luogo una assemblea generale per la formazione 
delle cariche. 

A causa del pessimo stato del materiale Questa mat- 
tina ilconducente tramviario Del Duca. Filippo di & 
32, trovandosi nel treno che da Cecchina mena ad 
Albano nell’appigliarsi, per nnn cadere, al telaio di 
uno sportello veniva preso in mezzo con la. mano ti- 
nistra così in malo modo da distaccargli la falange su: 
periore dell’anulare. 


La morte dell'on. Brunetti 
Firenze. 22. — E' morto nella sua villa l'on. Eu- 
eputato di Firen 
nato a Montecatini nel 1835. 
Avvocato di valore fu già eletto deputato del collegio 
scia nel 1874, ma ebbe l'elezione annullata per 
irregolarità e passarono venti anni prima che rien- 
trasse a Montecitorio. Fu eletto in sostituzione nel 
defunto dep. Luciano nel IV collegio di Firenze ne 
1594 e lo rappresentò fino al 1904, dove si ritirò dalla 
vita politica. 
Brunetti fu pure assessore comunale di Firenze. 
— 


— A giorni si avrà la requisitoria per i fatti sangui- 
nosi del 31 dicembre 1910 in Taranto. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


(S) Dublino 22 — Il comitato esecutivo della fe- 
derazione dei sindacati dei ferrovieri ha stabilito 
di attuare la decisione presa ieri, proclamando lo 
sciopero generale sulle ferrovie irlandesi. 


($) Dublino, 22. — Gli sforzi fatti perappianaro 
3 il conflitto ferroviario sono continuati ieri per tutta 
o cempo pessimo | la giornata. Un maggior numero di treni ha cireclato 
Tagi,saette, acqua a | ieri sulla linea Great-Southemn, il cui direttore si 
legna di intimidazioni e di insufficiente protezione. 

ES (5) Londra, 22. In seguito allla proclamazione 
deui0 sciopero generale, la metà degli impiegati della 


In Toscana 
Firenze, 22 ore 20 — Abbiamoi 
in tutta la Toscana, con nubifi 
torrenti. 
A Mancian Marina un gruppo di operai lavoran- 
do all'acquedotto fu sorpreso dal ‘fulmine. Dn 


morto e tre feriti. Great Norihen Railway si astengono dal lavoro a 

Nel comuni vesuviani, Dublino ; ma non si è verificato alcun cambiamento 
(S) Napoli, 22. — In seguito all’alluvione di ieri | in altri cinque grandi città delia rete della provincia. 
Si è verificato un avvallamento sulla strada ferrata n I treni circolano normalmente fra Dublino e Bel- 
qualche chilometro dalla stazione di Torre del Greco, | fast, avendo la compagnia trovato il personale da 
per cui il passaggio dei treni è interrotto. sostituirle a quello in isciopero. 


Si sono soppressi quindi treni în partenza per Castel. 
lamaro di Stabia e Gragnano. o _=__—_—_—_n 
(S) Napoli 22. — Si ha qui notizia che in seguito all 
alluvione di ieri vi sarebbero quattro o cinque vitrime TEATRI ed ARTE 
Grande Concerto Orchestralo » a beneficio 
la « Dante Alighieri » diretto da Luigi Man- 


umane nei comuni di Portici, Resina e Torre dol 
cinelli al Teatro |‘ Esposizioi 


Greco, ma si teme ve ne sia qualche altra travolta dalle 
correnti arrivate fino al mare, în persona di conta. 
dini che si trovano in case isolate e che non si sono 
potuti salvare. 

TI materiale che è disceso dalle pendici del Vesuvio è 
tale che arriva in alcuni punti fino ai primi piavi dello 


Mandamento avvocati, 
hanno offerto un banchetto al pretore avv. Salvatore 


Messina, nominato, per merito distinto, sostituto pro- 
curatore del Re a Bari. Grande cordialità e numerosi | {ox 


litare le torpediniere siluranti Arpia, Albatros, 
Airone e Astore. Dopo mezz'ora di navigazione. 
all'altezza della punta Campanella, furono colte da 
una violenta tempesta. I quattro comandanti ten- 
tarono di approdare qualche punto della costa, ma 
dalla violenza della tempesta furono costretti a tor- 
nare indietro. Nel ritorno un rumine cadde sulla 


rotta la ferrovia fra Morbegno ed Ardenno per metri 
venti; cessando le pioggie si potranno riparare i danni 


È stato disposto per assicurare la regolarità del 


lel Greco 22 — A Torre del Greto l'u- 
ragano di ieri ha apportato dazini alla viabilità pro. 


Si è constatato che varie case sono crollate ed al. 


tre sono profondamente lesionate. La condottura mezzo di riproduzione. Il Barbèra non consente af- 
dell’acqua potabile è interrotta in vari punti. Man- 


Moltissimi pianterreni sono allagati ed interrati 


Il Prefetto che si trova sul luogo coll'ingegnere 
capo della provincia e gli ingegneri del genio civile ha 


(S) Napoli 22 — Dalle notizie pervenute fino alle 
12 si apprende che a Resina sono stati trovati quat 
tro cadaveri, ma si teme che altre vittime siano sot. 


A Torre del Greco si deplorano due vittime e due 
scomparsi sulla strada Bella Vista, che è ridotta in 
mod » irriconoscibile. E' crollata dalle fondament, 
la Villa Fucile, edificata in parte, su un vecchio poz: 
zo. Gli abitanti, per fortuna, hanno potueo mettersi 
in salvo mentre la villa crollava con grande fragore. 

Il Prefetto, comm. Ferri, che è partito stamane 
peri luoghi deldirastro, si reca a presenziare i lavori 
di salvataggio e a distribuire i primi sussidi ai ol- 


Verso le 11 di stamane si è avuto un breve acquaz- 
zone, accompagnato da fulmini, che ha prodotto al- 


Al Capo di Posiltipo, si è pure avuto uno sprofon- 
damento stradale per una estensione di 550 metri 
(S) Resina, 22 — I danni prodotti dal nubifragio 


non arrivano fino a domandare che essa duri assolu- 
ta ed illimitata per agecula eu reclamano 
tuttavia che siario notevolmente protratti i miti 
della sua durata © che non si facciano distinzioni 
tra opere originali e traduzioni, tra questo o quel 


fatto a tale tendenza con chi vorrebbe giungere si- 
no al punto di nuocere tanto ai supremi fini della 
coltura quanto agli interessi della. stessa giustizia. 
Come ha detto il Brini, la pubblicazione di un’ope- 
ra qualunque d'ingegno no è un’alienazione al pub- 
blico. Ora è giusto, secondo il Barbèra, che il pubbli- 
co paghi per questa alienzzione, è naturale che l’au- 
tore durante la vita conservi tutti i diritti sull’ope- 
ra sua, ma quando l’aurore muore le sue opere  do- 
vrebbero senz'altro entrare nel dominio pubblico 
pagante perchè se gli eredì per un certo tempo è ra- 
gionevole nsufruiscano dei benefizi del lavoro intel- 
lettuale del ae cuius, essi non debbono poter impe- 
dire în alcun modo la libera e più larga pubblicazio- 
ne delle sue opere, di cui il pubblico non deve essere 
defraudato. Il principio pel quele nei riguardi del 
diritto d’autore i discendenti di un autore sono con- 
siderati usufraltuari ereditari sta per avere in Inghil- 
terra un'applicazione radicale se sarà approvato il 
progetto di legge sul copyright che sta ora innanzi 
al Parlamento e sarà ottima cosa per la còltura. Ma 
Barbèra afierma dimostrabile che la libertà di ripro- 
duzione sottoposta a percentuali stabilite per leggo 
produrrebbe anche un accrescimento di redditi a- 
gli autori e agli aventi causa con loro. 


Py—— i“ “ | 
SPORTS 


Aviaziono 


HE (5) rangeri, 22. Si conferma che l’aviatore Bry 
è giunto il 20 corrente a Fez in areoplano. 

HM (5) votone, 22. Una vittima dell’accidente 
del Gloire, il cannoniere Blanco, è morto stamane. 


Sig. Castelli Ettore (CI de Marchî). 
Il Signor Castelli Ettore è felice. la sua felicità 
proviene dal fatto che, avendo perduta la salute, 
e, da lungo tempo, perduto tutte le gioie della vi- 
ta in seguito a malattie, sta oggi a maraviglia. Que- 
sto fortunato cambiamento nella sua esistenza, lo 
deve alle Pillole Pink. Vogliamo dirvi con ciò che 
se la vostra salute non vi dà soddisfazione, è faci- 
lo per voi di seguire l'esempio del Signor Castelli 
Ettore e di migliorare rapidamente la vostra salu- 
te. Troverete dovunque le Pillole Pink, quelle stes- 
se che hanno così ben guarito il Signor Castelli Et- 
tore. Se prendete le Pillole Pink,siamo persunsi 
che non tarderete a scriverci, come ci ha scritto il 
Signor Castelli, cioè annunciandoci la vostra fgua» 
rigione. 
«Via Sant'Antonio N° 4, Milano 

Colpito da lungo tempo da anemia ribelle, depe- 
rivo, perdevo lentamente le forze. Ho seguito tut- 
tavia parecchie cure, ma sempre senza notevoli 
risultati. E’ certo che non avevo preso il buon ri- 
medio, poichè dal giorno in cui ha preso le Pillole 
Pink, mi sono sentito molto meglio. Si è prodotto 
allora in me un cambiamento così notevole, che ho 
reompreso che stavo per guarire, che il mio male 
sarebbe stato vinto. Ho continuato la cnra della 
Pillole Pink con perseveranza e sono guarito.» 

Come non potete giudicare un uomo dall’abito, 
così pure non potete giudicare un rimedio dall’eti- 
chetta. La sola guida che abbiate per apprezzare 
un medicamento è la relazione degli ammalati che 
ne hanno fatto uso. Sono mai stati pubblicati, a 
proposito di un medicamento, attestati di guari- 
gione più numerosi di quelli sulle Pillole Pink? 
Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le far- 
macie ed al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, 
Milano: L. 3.50 la scatola; L. 18 la sei scatole fran- 
co, 


—— 


MNMovità, Varietà, Aneddoti 


discorsi e brindisi, cui rispose commosso il festeggiato. Fin da ieri sera si sono recati sui luoghi 200 nomini 
ica! ga qu: gun di truppa e 100 zappatori, i primi a Resina i i 
eontinuo rincaro dei viveri. Molti compratori, dopo | a Torre del PE Assia SCRL sarti da una imponente ovazione, fu acolamatissimo : 
Sono stati mandati anche rinforzi di cermbinieri i a si 
guardie e fanzionari di P. $. valorosa. orchestra, valida 
Stamane è partito per Resina il Prefetto col medico di pese an sa 
provinciale per rendersi conto personalmente della i 
entità dei donni e dei provvedimenti da adottare. i Laton Sit; plica, 
= da Ottajazo © Sea Giuseppe ; che lm. Mancinelli, con Iodevolissimo criterio di 


4ecorsero î carabinieri © ristabilirono la calma. 
Uno dei rivenditori è stato arrestato per avere uni 
nesciato armata mano i distruttori della 


sica ii 


Comincista però la vendita «leve aver capito che 
in meszo a quelle popolazioni ignoranti 

avrebbe ie compratori riproduzionie di une fa- 
mosa opere d’arte, ©.pensò quindi di spasiazle.como 
immagini dells Madonna, 


——___ 
_ Per il Pubblico __ 
CALENI 0. 


DARI 
SABATO 23 Settembre 1901 - e. Lino papa 
Leva il sole alle 5.58- Tramonta alle 6,06 
Leva la luna allo 3.39 - Tramonto alla 4.4 
L’Ave Maria suona alle ora 12 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni dol 21 settembre 1911 - Ore 157 


— 
CITTA |rewp | Cielo | CITTÀ |temp | ciao 


Pietrob. | 10,5°3r4 cop.[nizza 
Ambur. | 11,23; 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


15,2lcoperto 
88314 cop. 


21,4 ;sereno 


Probabilità venti moderati o forti settentrio- 
nali sull'Italia superiore, forti tra Sud e ponente 
sul Tirreno e Ionio, moderati vari altrove; cielo 
vario al Nord, nuvoloso altrove con piogge e tem- 
porali; Tirreno e Jonio agitati. 

A Roma 
Il Berometro è ridotto a 0 1 mare. L'altezza del 


è di 50,60. Barometro a meszodì 
è. Termometro centigrado massima 23,2 


lo: core 


A invigilar sull'igneo elemento 
Sta notte e giorno intento 
il mio primiero; 
Prima di cinque suore è il 
mio secondo; 
Spesseggia in Quaresima. l'intero 


STATO CIVILE 

Matrimoni del 18 Settembre 1911 (Seguito) 
Violini Giuseppe chauffeur Misuraca Vincenza 
Scuderoni Enrico tipografo Cruciani Teresa 
Ficarelli Adamo possidente Rosa Angiolina 
Ardente Oscar Veroni Annita (Impiegato Banca d’Italia) 
Santomartino Vincenzo impiegato Ministero Tesoro Ardente Ts 
Fiorilli Francesco Negoziante Cima Anna 

Matrimoni del 20 Settembre 1011 È i 
Perruzza Emeeto impiegato Vennini Elena» } 


Brunetti Virgiglio facocchio Sugamee Elvim = © } 
Pietrella Augusto calzolaio Belli Jole 

Depsolis Gaetano carrettiere Roncarà Odda 

Forti Oreste impiegato comunale Faina Ernesta 
Petrignani Giuseppe bracciante Terzi Maria 

Bpolverini Luigi medico Laccetti Lida - 
Brugnoli Dîrio cameriere Buongirolami Italia 


Nati e Morti denunziati il giorno 20 Settembre 1911. 
Nati 31 compreso una nato-morto 
Morti 17 dei quali 5 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Lanzoni Clementina di Pasquale Cento 79 Ve Fabbri 
Muascioli Pietro fu Domenico Antonio Cocullo 72 possidenteVet 
Galli Teresa fu Giuseppe Fremo 77 Ved Ridolfi 
zimenes Rachele fu Alessandro Aquila 50 Con Marchetti 
Di Cola Sinfarosa fu Antonio Roms 64 Con Minelli 
Algranati Elena... Ancona 61 Comi... 
Paoletti Maddalena fu Bartolomeo Roma 78 domestica Nub 
Venditti Augusto di Angelo Ariccia 32 sarto Con 
Gispelli Enrico fu Giuseppe Bologna 47 bracciante Con 
Longhi Vincenzo fu Anselmo Roma 24 muratore Cel 
De Lelli Rosa fu Edosrdo Cretone di Palombara 75 Ved Abbo 
danza 
De Angelis Maria di Domenico Antonio Subiaco 33 contadina Nun 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Spezia - Direzione R. Arsencie - 3 ottobra - Provvista di ogget 
ti di gomma elastica ed affini - L. 40 mila. 

Roma - R. Monsfattura tabacchi - 29 settembre - Fornitura di 
6.450.000bustineconfezionate perspagnolette Giubele 

8. Eujemia d' Aspromonte. Municipio - 21 settembre - Appalto 
dazio consumo L, 16 mila. 

Napoli - Deputazione provinciale - 22 esttembre - Fornitura della 
came occorrente al Manicomio provinciale. L 38.500. 

Toscanella - Municipio - 27 settembre - Costruzione condottura 
soqua potabile L 74.000. 

Ascolî Piceno - Deputazione provinciale - 30 settemnre -Manu- 
tenzione di sei tronchi stradali - Ribasso del ventesimo. 

Alessandria - Amministrazione provinciale - 25 settembrei 
costruzione di u n ponte sulla Bormida - L. 704.790. 

Enemonso - Municipio : 4 ottobre - Condottara di acqua pote- 
bile L. 64 822. 

Taranto - Direzione R. Aroenale - 6 ottobre» Facchinaggio 


Tolfa - Università Agraria- 25 settembre - Fitto erbe lire 4670 
in 10 lotti. 

Allumiere - Roma Unione Agraria - 20 settenbre - Fitto erbe 
L. 25.297. in 5 lotti. 

Lavagna - Municipio - 27 settembre - Ampliamento via Mas} 
sini » L 42.630. 

Polenza - Prefettura - 2 ottobre - Manutenzione stradale 
Lire 44.111 i 

Deruta Municipio - 4 ottobre - Appalto dazio consume 
Lire 14.500. è va 

Alvito - Municipio - 4 ott. - Costruziane stradale. 1.265". 

Caprarola - Arciconfraternita della Croce - 4 ottobre - Vendi 
te eglio osduri di castagno, Liro 20.401 
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legge, la qual 
centrale , ha istitui 
tassa a sè stante 
Quando a 
i applicava la tas 
disposizione del 
bcse della tassazion 
mune comm 
a tenore degli art. 23 
Con la nuova 
che colpisc 


essere: app! 
sui trasferimenti 

il valore imponibi 
tarsi al significato pj 
siste es 


ciascun socio entra 
coerenza a quesi 
non già il valore 


capitale che es 
samente a costitu 
81 Cod. Comm.) 


In altri termini, d 
50 mila lire. la ta 
solamente questa sol 
senti ‘alla società in 
Valore, sia che, ad 
un titolo di credito 
alla società di estilî 
debito: nell'un 
società è di 50 
di là di questa somd 
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Oo Iuglio corr. è entrata in applicazione la legge 13 \ 
aprile 1911 che portò diverse'e non lievi modificazioni 
etnie disposizioni delle vigenti leggi dî registro del 
vlt. 
i Regio Decreto 21 giugno 1911 fu anche emanato 
il relativo regolamento seguito da una voluminosa Istru- 
“Ta pregevole rivista La società per azioni pubblica al 
riguardo un lungo studio ponendo anche în raffronto la 
legge e il regolamento, per rilevare i punti in cui gli inte- 
vesi delle società si troverebbero, in qualche modo, poco 
salvaguardati. 
{stenendoci per ora da ogni apprezzamento al riguardo 
ai limitiamo a riprodurre qualche parte di questo studio 
nendo che una discussione sulla materia — e noi non 
aremmo alieni dall'accogliere gli echi delle diverse cam- 
vane — gioverà a lumeggiare una questione che interessa 
3 un canto le Società, e quindi anche una parte notevole 
ii pubblico e dall'altro la finanza dello Stato. 


L'art. 8della legge 23aprile che regola l'applicazione 
della tassa di registro agli atti di cestituzione, fusione, 
«formazione e scioglimento delle società, si risente 
nella forma e nella sostanza della sua duplice compila- 
yione, giacchè originario articolo 6 del progetto mi 
«teriale risulta notevolmente modificato nel defini- 
vo articolo $ della legge. 
la relazione ministeriale spiega il concetto infor- 

della nuova tassazione dei conferimenti în 
i, osservando che « nella loro essenza i conferi- 
menti o apporti sono sempre della stessa natura, 

i che ne siano gli oggetti, consistano cioè in danaro 
altri beni ». Da tale giusta considerazione si è 
» motivo per uniformare la tassa sui conferimenti 

enaro 0 di altri beni mobili qualsiasi; ma una volta 
‘esso il principio non è più giustificata l’applica- 
xone di una tassa più grave per i conferimenti di 
mmobili, mentre anche per questi beni vale la 

ne addotta per unificare la tassa per gli altri. 
wlazione vuol giustificare la cosa col pericolo che, 
«ndo di troppo la tassa sui conferimenti degli 
mmebili, si promuavano costituzioni e successivi scio- 

menti di società per effettuare trasferimenti d’im- 
a senza sottostare alla tassa ordinaria del 4,80 
nto che colpisce le vendite; ma questa ipotesi 
è veramente alquanto strana ed è in genere da 
«'ndersi. dappoichè le molte spese cui darebbe luogo 
«tiuzione e poi lo scioglimento di una società e la 
xii delle conseguenze giuridiche di questi atti 
trasferimenti a titolo oneroso, toglierebbero d’or- 
rîo ogni covenienza di ricorrere al temuto espe- 


n 


Nel complesso Perario non verrà probabilmente nè 
gnare nè a perdere dalla nuova tassazione 
uferimenti, ma poichè in fatto 9 decimi almeno 
sorietà si costituiscono col capitale in denaro 
ioditicazione della tassa significa l'aumento della 
1 per 9 decimi delle società; il che non può certa- 
te dare incremento allo spirito di associazione, 
in aggraviu di sei centesimiper cento ai confe- 
aro, che rappresentano la gran massa 
capitali delle società. 
il primo comme dell’art. 8 della lege stabilisce che 
«di cent. 15, oltre i decimi, sui conferimenti 
ppalto o beni mobili, si applica per ogni 
alore imponibile, senza spiegare da quali 
debba desumersi questo valore. Trattandosi 
i conferimenti di capitale sembrerebbe che il 
ssabile debba precisamente essere il capitale 
l'art. 1 del regolamento dice invece che le 
ranno la totalità dell'attivo lordo conferito, e 
uzioni spiegano che dal valore dei beni non sono 
bili le passività da cui in qualunquemodo siano 
ati, e che, oltre le tasse di conferimento, non si 
a nessun'altra tassa in conseguenza del passaggio 
«debiti dal conferente alla Società 
‘este disposizioni e dichiarazioni corrispondono 
rdine dei giorno proposto dall'Ufficio centrale del 
ato e accettato dal Ministro, ma, a nostro avviso | 
no contro il concetto fondamentale della nuova | 
la quale, come ha rilevato lo stesso Ufficio 
rale . ha istituito la fassa dî conferimento come 
x a sè stante e diversa dalla tassa di conferimento. 
Quando ai conferimenti dei beni diversi dal denaro 
va la tassa di trasferimento, secondo la 
one dell'art. 77 della tariffa di registro, la 
la tassazione era segnata dal valore dei beni 
nune commercio e dai corrispettivi ed oneri che 
+ carico della società cessionaria dei beni 
# ienore degli art. 23 e 32 della legge di registro. 
nuova legge. però, si ha una fassa sui generis, 
colpisce i conferimenti in società, e non può 
applicata con le regole proprie delle tasse 
asferimenti. Se la leggo di tassa non definisce 
imponibile dei conferimenti, bisogna ripor- 
tarsi al significato proprio del conferimento, che con- 
siste esclusivamente rella quota di capitale per cui 
in socio entra a far parte della società; ed in 
enza a questo concetto la tassa deve colpire 
» già il valore proprio dei beni, ma la quota di 
apitale che essi rappresentano, © che viene preci- 
ente a costituire il conferimento in società. (Art. 
SI Cod. Comm.). 
in altri termini, se un socio assume la quota di 
W mila lire. la tassa di conferimento deve colpire 
mente questa somma, sia che il socio la rappre- 
alla società in danaro o in altri beni di egual 
. sia che, ad esempio, consegni alla società 
n titolo di credito di 100 mila lire, dando incarico 
1 società di estinguere col sopravanzo un suo 
nell'an caso e nell'altro il conferimento in 
swcieti. è di 50 mila lire, e la tassa non può andare al 
dì la di questa somma, come non potrebbe oltrepas- 
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Ala vierca duna posizione 


HANS WEBER 


ento lire di 


(Versione dai lose) 


CAPITOLO XXXII 
Riposa in pace 


Il dottore Burbus racconté allora alla padro- 
na come stando per caso a far l’ozioso sul por- 
dell'albergo dove aveva preso alloggio 
iorumatamente în quella sera medesima, avesse 
per caso assistito alla scena che accadeva nella 
strada 
— Signora — continué egli — io non ho bi- 
sogno di darle più ampie assicurazioni; basti che 
io le dica che conosco troppo i doveri dell’arte 
mia per non sapere che la massima: riservatezza 
ci è molte volte imposta nell’esercizio del nostro 
delicato ministero. So che il medico deve innan- 
zi tutto saper tacere. Il fatto accaduto questa 
notte è una disgrazia, una sventura, un errore, 
ma nulla di più. 
Poi, guardando me, prosegui 
— Se Ella poi ha piena fiducia in questo. giova- 
notto, veglia dare l’incarico a lui, e non a altri, 


LA LEGGE 23 APRILE 


sarla se fosse conferito un immobile: di. maggior 
valore, valutato però nell'atto sociale per sole 50 
mila lire, postochè il conferimento non ol 

questo valore (art. 81 e 88, n. 4 Cod. Comm.) e'la 
legge 23 aprile non dà alla Amministrazione il di- 
ritto di contestarlo (1). Si potrà, a seconda dei casî, 
riscontrare, insieme al conferimento, un mandato 
ad estinguere un debito del conferente, una delega- 
zione non accettata -dal suo creditore, o da questo 
accettata, e si potrà applicare la tassa corrispordento, 
ma on sarà lecito di applicare la tassa di conferimento 
în corrisponderza al debito del conferente, che rap- 
presenta tutto îl contrario di un rapporto alla società. 

Riguardo al 2° comma, che stabilisce la tassa di 
Lire 1.20 per cento sul conferimento: di beni immo- 
bili, occorre anzitutto di rilevare l’improprietà del 
linguaggio, în quanto ivi si parla di tassa ridotta, 
mentre la fassa di conferimento è di nuova istituzione, 
e d'altra parte non sì è tenuta distinta, come nel 
1° comma, la tassa vera e propria dall'aumento dei 
decimi, 

Giova poi ripetere che In tassa è dovuta soltanto 
sul valore attribuito daî soci nel contratto sociale 
all'immobile cenferimento, non essendo per questo 
caso concesso alla Finanza di promuovere la stima 
giudiziaria, poichè non trattatsi di trasferimento 
© quindi non è applicabile l'articolo 24 della legge di 


registro nè l'art. 18 della legge 23 aprile; e d'altro | 


canto non vi è una espressa disposizione como nel 
l'art. 9 di questa legge per lo società straniere. 
su 


1 3° comma dell'art. 8 della legge dichiara che le 
fassè di cui ai precedenti capoversi sono applicabili 
anche alle fusioni di società. Le istruzioni aggiungono 
che sono alle fusioni applicabili anche le norme det- 
tate per la liquidazione delle tasse sui conferimenti. 

A parte la questione se dove la legge ha esteso 
soltinto l'applicazione delle tasse, si possano esten- 
dere anche le norme di tassazione, che non sono 
neppure stabilite dalla stessa legge, dobbiamo qui 
ripetere l'osservazione della non imponibilità delle 
tasse in corrispondenza alle passività inerenti all’at- 
tivo delle società che si fondano. Che anzi qui l’osser- 
vazione aequista maggiore importanza. dappoichè 
se è raro il caso che nell’atto costitutivo di una società 
risultino conferimenti accompagnati da passività 
è invece costante questo caso nelle fusioni di società 
già in esercizio che necessariamente contraggonu 
debiti nello svolgimento delle loro operazioni. 

Del resto, forse la stessa Amministrazione è di 
questo avviso, malgrado la premessa dichiarazione 
che estende alle fusionì le norme suesposte per le co- 
stituzioni di società, imperocchè proseguono le 
Istruzioni, dicendo che la fassa di conferimento deve 
colpire tutto quanto il patrimonio delle società cessa- 
te, e questo comprende inscindibilmente l'attivo e 
il passivo, e si concreta nel sopravanzo di quello 
su questo, come ha dichiarato la stessa Amministra- 
zione nel $ X delle Istruzioni, a proposito del pa. 
trimonio dei minorenni, e interdetti. 

Certo è, come già abbiamo osservato per le costi- 
tuzioni delle società, che anche nelle fusioni ciascuna 
concorre apporta alla nuova società 
capitale netto, e appunto in ragione 
di questo vengono determinati i suoi diritti, per modo 
che nel nuovo ente avrà certamente la prevalenza 
la società che apporta l’attivo di due milioni senza 
passività, e non quella che ne apporti tre con ‘due 
milioni di debiti, giacchè la prima conferisce real- 
mente due milioni, e la seconda uno solo, onde a 
queste sole cifre dovrà restringersi ln tassazione, 
e non anche ai due milioni corrispondenti ai debiti, 
che non costituiscono affatto un conferimento di 
capitale 

In proposito avvertono le istràzioni, che non è 
da confondersi la fusione di più società che dànno 
vita ad un nuovo ente sociale, col caso in cui una so- 
cietà rileva il patrimonio di un’altra, la quale con- 
tinua ad esistere col capitale ricavato da questa 
operazione; în tale ipotesi sì ha, non già una fusione, 
ma una vera e propria cessione di benî dall’una all'altra 
società, e qui veramente sarà applicobile îa tassa di 
trasferimento, non soltanto sul valore netto dei 
beni o sul corrispettivo della cessione, ma anche 
sull’ammontare delle passività eventualmente accol- 
late alla società cessionaria, come prescrive l'art. 32 
del testo unico della legge sulle tasse di registro. 

" 

Riguardo alla trasformazione delle società. da una 
în altra delle specie previste dal Codice di Commercio, 
il 4° comma dell’art. 8 viene a troncare la vecchia con- 
troversia fra la tesi delle società che sostenevano 
l'applicabilità della sola tassa fissa stabilita per le 
modificazioni dello statuto sociale, e quella dell’Am- 
ministrazione che pretendeva la tassa sull'ammontare 
dell’attivo sociale, come nel caso di costituzione di 
nuova società. 

Per la nuova disposizione è invece dovuta la tassa 
di una lira per ogni diecimila lire del patrimonio so- 
ciale, comunque costituito, fatta eccezione per le 
trasformazioni delle società cooperative che cessano 
di esser tali, le quali debbono corrispondere invece 
la tassa di conferimento, che non hanno soddisfatto 
all’epoca della costituzione in forma cooperativa, 
stante l'esenzione accordata dall’art. 228 del Codice 
di Commercio. 


(1) Quando la nuova legge ha voluto concedere 
questi diritti a_ proposito degli atti di società, lo ha 
detto espressamente all'art. 9 riguardante la deter- 
minazione del capitale tassabile nella registrazione 
degli atti costituitivi delle società straniere. 
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Attraversai correndo il corridoio e scesi nel- 
la strada: 

Dotato di una vista acutissima, malgrado l’oscu- 
rità, ritrovai ben presto, ciò che cercavo e 
vidi tosto che era il coltello da tasca del princi- 
pale, quello che portava sempre în tasca il 
venerdì sera, quando useiva di casa, quello del 
quale io avevo raccontato altra pplta lo Gesta a 
mio cugino, il professore.. 

Questo coltello vera arma catalana, aveva una 
lama della lunghezza di circa qua 
quando lo presi in mano, rabbrividdii; il ferro mi 
sembrò umido di sangue, ond’è che lo asciugai 
al mio fazzoletto e lo misi in tasea con molta cura. 

Gli avvenimenti di quella sera non mi appari- 
yano più che come un sogno confuso e pieno di 
fantasmi. 

Il balcone dal quale il contabile e l'ardente 
apostolo dell’Agnello e delle sue nozze avevano 
minacciato di gettarmi in acqua, le parole del 
principale il quale pur non riconoseendomi, ma 
per salvarmi dai miei aggressori aveva minac- 
ciato di gettar loro il suo coltello | nelle. costole 
cosa che più tardi, sebbene a tutt'altro movente 
era poi avvenuta realmente, le di.lui parole che 
pure mi provavano come egli sapesse già da pri- 
ma ciò che accadeva în quello casctto Iuago i 
fiume, tutto ciò formava una strana confusione 
nelle mie idee e io mi domandavo se-ero desto e 
se pure avevo sognato. 

Rientrai frettolosamente in casa; ‘e diedi ‘il 
coltello alla padrona; in questo frattempo il 
contabile aveva riacquistati i sensi ed era in pro- 
cinto di raccontare alla signora Stieglita una 
sua menzogna per giustificare ilsuo ritorno a casa’ 


di andar di nuovo sulla via per rintracciare il 
soltelio «causa di tanti guai. 

— Andute puro — mi disse la padrona — e 

“&ehe.il dottore vi ha così saggiamento ordi- 


in ora così tarda della notte; non. potei tratte- 
nermi dal sorridere vedendo con quale espressione 
d' buona fede e di cordialità il dott. Burbus ascol- 
tava quelle sue chiacchiere. ri > 

H sig. Specht intanto diceva: : 


Queste disposizioni furono introdotte 


dalla Giunta del Bilanaio e, scontrariamente alla 3) per le trascrizioni degli atti di trasferimento. 


forma usata per le tasse precedenti, qui non si è fatto 
‘accenno ai decimi, nè sono stati aggiunti all’aliquota 
della tasna. L’Amministrazione, tuttavia, ha dichia- 
rato nelle Istruzioni che la tassa di una lira non è 
soggetta all'aumento dei decimi, e merita lode per 
la risoluzione liberale che ha eliminato un possibile 
punto di questione. 

Non sapremmo invece. seguirla  nell’ammettere 
che la tassa sia applicabile sul valore lordo delle atti- 
vità sociali, senza detrazione dei debiti della società,. 
che si trasforma, e le ragioni del dissenso sono quelle 
già dianzi annunziate per le costituzioni e le fusioni 
di società. In questo contrario avviso ci sorreggono 
qui anche le parole della relazione della Giunta del 
Bilancio, che ha voluto la tassa proporzionata al 
patrimonio della società, e per patrimonio deve anche 
qui intendersi l'attivo netto, come si è già visto altrove, 
senza di che, a parità di attivo, la tassa risulterebbe 
eguale tanto per la società che ha il suo attivo netto 
da debiti,come per quella che è oberata di passività, 
© resterebbe vulnerato l’accennato principio infor- 
matore di questa tassa. 

Altrettanto è a dirsi per le cooperativà che si 
trasformano cessando di eesere tali, tornando anche 
in questo caso il ragionamento già fatto a proposito 
delle tasse di conferimento, che appunto sogo appli- 
cabili per le trasformazioni delle cooperative che 
abbandonarono tale qualifica. 

Le istruzioni non dicono quale tassa. l’Ammini- 
strazione intenda applicare sugli atti di trasforma 
zione che non si trovino ancora in contestazione 
per la tassa, 0 che vengano sottoposti a registra- 
zione dopo l'attuazione della nuova legge, benchè 
stipulati anteriormente. 

Una volta che l’Amministrazione stessa, e poi il 
legislatore hanno ripudiato il sistema di tassare 


le trasformazioni come nuove costituzioni di società, | 
è da ritenersi che per le tassazioni non ancora defi. | 


nitive al momento in cui la nuova legge è entrata 
în vigore si torni all'applicazione della semplice 
tassa fissa stabilita per lo modificazioni statutarie. 
Tutt'al più, per gli atti registrati dopo la nuova legge, 
sì potrebbe ammettere l'applicazione del nuovo si- 
stema di tassazione, che, fra i due sistemi in contesa, 
ha almeno per sè la precisa volontà del legislatore, 
© imporrebbe la tassa portata dalla vigente legge 
nel momento în cui si compie la formalità della 
registrazione. 


n 
Gli riltimi due capoversi dell'art. 6 della legge 
riguardano le assegnazioni di Beni immobili ai soci, 
e vi sono stabiliti due diversi sistemi di tassazione: 
a) nelle società per azioni l'assegnazione di 
immobili ai portatori di azioni è sempre tassata 
con lire 3.60 per cento; 
5) nelle altre specie di società la tassa di 3.60 
è applicabile solo quando l'immobile è assegnato 
ad un socio diverso da colui che l’aveva conferito 
in società. anche se l'immobile sia stato dalla so- 
cietà migliorato o trosformato. 

Secondo la relazione dell'Ufficio centrale del Se- 
nato, il concetto informatore di queste disposizioni 
fu che la tassa di conferimento e quella di assegnazione 
raggiungano complessivamente la tassa normale 
del 4.80 per cento; applicabile ai trasferimenti im- 
mobiliari;-ma.se così è mal si comprende la tassa del 
3.60 per cento nelle assegnazioni ai portatori di azioni, 
mancando generalmente in-questo caso.il precedente 
conferimento dell'immobile colpito dalla tassa del- 
1°1.20 per cento; ed anche questa incongruenza è 
da attribuirsi alla duplice fonte dell'articolo di legge, 
non risultando che siasi espressamente voluta per 
questo caso ‘una riduzione della ordinaria tassa di 
trasferimento. 

Per gli immobili assegnati allo stesso socio che li 
aveva conferiti, nelle società di cui alla lettera 6, 
è dovuta soltanto la tassa graduale dell’1 per mille 
(art. 80 tariffa) sebbene la società a sue spese li 
abbia migliorati o trasformati; e la tassa è dovuta 
per l'assegnazione di‘immobili costrtiti o acquistati 
direttamente dalla società. 

In via di equità e di transizione l'Amministra- 
zione ha pure disposto ‘che la tassa graduale sia ap- 
plicata anche alle assegnazioni di immobili a persona 
diversa dal conferente, se all’epoca del conferimento 
fu applicata la tassa del 4,80 per cento, comples- 
sivamente voluta dalla nuova legge. 

Sono inoltre soggetti alla semplice tassa graduale 
di divisione, in tutte le spesie di società, le assegna- 
zioni di beni diversi dagli immobili, poichè questi 
soltanto sono contemplati dalla nuova disposizione 
di legge. 

Anche a questo riguardo sorge spontanea l’osser- 
vazione, dal punto di vista della razionalità delle 
nuove disposizioni, che non è giustificata l’appli- 
cazione della nuova tassa di trasferimento alle asse- 
gnazioni di immobili, postochè per gli altri beni si 
applica la semplice tassa di attribuzione, essendo evi- 
dente che il carattere giuridico della assegnazione 
è sempre lo stesso, qualunque sia la natura, mobi- 
liare o immobiliare, dei beni assegnati. 


E opportuno per altro rilevare che la legge non 
contiene veramente alcuna qualifica della tassa 
proporzionale stabilita per la assegnazione di immo- 
bili, e quindi dalla sola proporzionalità della tassa 
non è possibile derivare una concezione del rapporto 
giuridico diversa da quella di semplice attribuzione 
che realmente vi corrisponde. Epperò, ad esempio, 
la trascrizione dell'Atto di assegnazione resterà sog- 
getta alla sola tassa fissa di 2 lire (art. 4 tariffa ipo- 


Ts 


n 

Nessuna innovazione ha portato la legg® 23 aprile 
circ la atassazione degli atti contemplati dagli art. 78 
© 79 della tariffa di registro, salvo per quanto 
riguarda gli aumenti di capitale, di cui al 2° capo- 
verso dell'articolo 78. 

Perciò gli atti che contengono proroga o modifi- 
cazione di statuti, senza che vi sia cambiamento nei 
soci o nella forma legale della società continuano 
ad essere registrati colla tassa fissa di dodici lire 
(art. 78). 

Quando vi sia ammissione di un nuovo socio, se 
egli conferisce semplicemente la propria opera. o 
industria, è applicabile la sola tassa fissa di lire 6 
(art. 78); se invece apporta la sua quota di capitale, 
sarà applicabile la tassa di conferimento, nella 
misura stabilita dai primi due commi dell'art. 8 
della nuova legge; ed eguale tassa è dovuta per gli atti 
che aumentano il capitale sociale per contributo dei 
soci preesistenti, mentre prima per questi conferi- 
menti © aumenti di capitale era dovuta la sola tassa 
graduale (art. 78). 

Quanto agli atti di scioglimento o risoluzione delle 
società, 0 che portano recesso totale o parziale di 
uno © più soci, continua l'applicazione della sola 
tassa fissa di 12 lire (art. 79). Ma se Patto, oltre la 
dichiarazione di scioglimento 0 di recesso porta an- 
cora l'assegnazione dei beni a tutti i soci od a quelli 
recedenti, occorre distinguere secondo le specie dei 
beni assegnati 

a) setrattasi dei boni immobili è dovuta, di regola, 
la tassa del 3,60 per cento, stabilita dai due ultimi 
capoversi dell'articolo 8 della legge 23 aprile, salvo 
le eccezioni e le modalità che più sopra abbiamo ac- 
cenato, e senza distinzione se l'assegno sorrisponda 
© superi la giusta quota; 

3) sè incece trattasi di assegnazione di valori 
beni mobili è sempre dovuta la tassa graduale di 
L. 1.20 pel primo migliaio, e di lire 0,60 perogni mil- 
le lire di più, a normadel capoverso dell'articolo 80 
della tariffa di registro; 

©) se trattasi poi di afitti, imprese o appalti, 
o di godimento uso, ousufrutto, la tassa è quella di 
sei lire, stabilita dall'art. 81 della tariffa. 

In questi due ultimi casi se l'assegno supera la 
giusta quota spettante al socio assegnatario, sulla 
eccedenza è dovuta la tassa ordinaria di trasferi- 
mento secondo la natura dei beni assegnati, comin- 
ciandone però l'applicazione dai beni soggetti a tassa 
minore, come prescrive l'art. 36 della legge di regi- 
stro per la tassazione dei conguagli nelle divisioni. 

— 


L'articolo 9 della legge 23 aprile 1911 ha modifi- 
cato il sistema di tassazione degli atti costitutivi 
delle società straniere, disponendo chela tassa di re- 
gistro sia applicata solamente al capitale destinato 
alle operazioni nel Regno; e su questo è applicabile 
la tassa di conferimento di cent. 15, oltre i decimi 
per ogni 100 lire di capitale, come è stabilito dall’ar- 
ticolo 8 della legge per le società nazionali, non tro- 
vando în tal caso applicazione, di regola almeno, la 
tassa di 1,20 per cento stabilita peri conferimenti di 
immobili. 

Qualora, peraltro, al momento della registrazione 


dell'atto la Società abbia fatto già effettivo impiego | 
alla conquista di Giulio Cesare sono la 


di capitale nel Regno, per un importo superiore al 
capitale destinato a tali operazioni, non si tassa più 
questo capitale, ma si guarda ai beni che la Società 
possiede nel Regno, ed allora si applica la tassa di 
0.18 per cento sui beni mobili, e di L. 1,20 per cento 
sugli immobili. con diritto dell’Amministrazione 
per questi ultimi, a promuovere, se occorra, la stima 
giudiziale per accertarne il valore, diritto che pub e- 
sereitarsi quando fra il valore dichiarato dalla So- 
cietà © quello presunto dall’Amministrazione vi sia 
la differenza oltre l'ottavo prevista dall'art. 24 della 
leggo di registro, poichè la differenza di un sesto è 
ichiesta dall'art. 18 della nuova legge 


pio riguardo 


al prezzo convenuto nei trasferimenti a titolo oneroso. | 
Per l'applicazione della tassa sul capitale delle 
società straniere il è IV .delle Istruzioni prescrive 


che, se manchi nell'atto sociale l'indicazione del ca- 
pitale destinato alle operazioni nel Regno, le parti 
potranno supplirvi con apposita dichiarazione, sog- 
getta al controllo dellAmministrazione; e che sela 
Società ha già fatto impiego di capitale nel Regno 
deve prodursi la dichiarazione particolaregginta 
dei cespiti che costituiscono il capitale sociale impie- 
gato. 

A questo proposito interessa notare che la tassa 
deve colpire ciò che realmente rappresenta capitale 
sociale, è nor già i beni acquistati con somme deri- 
vanti da obbligazioni o da altre passività, poichè ta- 
li somme non costituiscono capitale sociale, come 
giustamente ha osservato il relatore dell'Ufficio cen- 
trale del Senato. Quindi în definitiva, ln tassa sarà 
applicata sulla differenza fra il valore dei cespiti pos- 
seduti dalla società e l'importo dei debiti e delle 
passività a favore dei terzi, costituendo appunto 
tale differenza. l'effettivo capitale sociale. 

Per le società estere di navigazione, che fanno il 
servizio degli emigranti italiani, resta ferma la tas- 
sazione a norma dell'art. 13:dis della legge 17 luglio 
1910, numero 538, secondo il quale la tassa è sempre 
applicata sul solo capitale impiegato nel Regno, 
quand’anche sia inferiore al capitale destinato alle 
operazioni nel Regno dall'atto costitutivo 0 da altro 
successivo, mentre per le società, come si è visto, 
la tassazione del capitale impiegato ha luogo solo 
quando sia superiore a quello destinato. 


9! E GLI ATTI DI SOCIETA’ 


legge ( tecaria), © non a quella proporzionale stabilite (art. 


E' superfluo aggiungere che, una volta effettuata 
la registrazione dell'atto costituitivo. in base al capi. 
tale destinato od a quello impiegato nel Regno, le 
successive variazioni di questo non possono dar mo- 
tivo a rinvenire sulla liquidazione della tassa, nè in 
più nè in meno di quella liquidata al momento della 
registrazione. Se per6 si presentasse alla registra- 
zione un atto che faccia constare dell’: umento del 
capitale destinato alle operazioni nel Regno, ci pare 
che per la tassazione di questo atto si debbano se- 
guire le stesse regole dettate dalla legge per gli atti 
costitutivi, 

L'art. 9 della legge 23 aprile 1911. e Part 13-bis 
della legge 17 luglio 1910 non prevedono il caso di 
registrezione dell'atto costitutivo di una società e. 
stera che non faccie operazioni nel Regno; e perciò 
siamo di opinione che un tale atto vada soggetto 
alla sola t.ssa fissa di 1,20 stabilita dall'art 104 del- 
la tariffa di registro, poichè mancherebbe la base 
per l'applicazione della tassa proporzionale, e cioè il 
capitale destinato alle operazioni nel Regno o im 
piegato in siffatte operazioni. 

— 


Il primo capoverso dell’art. 28 della legge 23 apri- 
le impone alle società in nome collettivo 0 in’aoco- 
mandita semplice una tassa di 5 lire, ed alle società 
per azioni, in accomandita o anonime, una tassa di 
10 lire per la trascrizione dei loro atti costitutivi nei 
registri della Cancelleria del Tribunle. 

L'art. 6 del Regolamento ha poi dichiarato che 
queste tasse sono di concessione governativa, e sì 
riscnotono mediante speciali marche doppie, senza 
aumento di decimi, nè di addizionale pel terremoto, 
solamente in occasione della trascrizione dell'atto 
costitutivo. prescritta dagli art: 90 e 91 del Codice 
di commercio, e non per le ulteriori trescrizioni 
richieste da altre disposizioni dello stesso Codice. 
La parte delle in cui trovasi l'Effigie Sovrana 
deve essere applicata xull’esemplare della nota che 
il Cancelliere restituisce a chi ha richiesto la traseri- 
zione; la parte che indica il valore della marea in 
cifre arabiche va applicata sul registro della Cancel- 
leria; ed entrambe debbono essere annullate col tim- 
bro a inchiostro della Cancelleria stessa. 

Le Istruzioni avvertono, inoltre, che le tasse anzi- 
dette sono dovute anche per la trascrizione degli atti 
costitutivi delle società civili e dolle società estere, 
noi casi previsti dagli art. 229, 230, e 232 del prodet: 
to Codice; e che ne sono invece esenti le società coo- 
perative, poichè per queste l’art. 221 del Codice di. 
spone che la trascrizione abbia luogo senza spese. 0 
l'esenzione devè mantenersi anche di fronte alla 
nuova legge. 

La tras egli atti costitutivi nei registri 
delle Cancellerie, senza il pagamento delle tasse di 
cui sopra, rende applicabile a carico delle società 
la pena pecunaria di 24 lire, ed uguale penalità sta 
a carico del Cancelliere che ha seguito la traserizio- 
ne, giusta le norme vigenti in materia di tasse per 
le concessioni governative. 
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NOTE ARCHEOLOGICHE 


GIACOMO BONI f:FL BELGIO 

Namur, 22.— Dagli accampamenti renani il 
comm. Giacomo Boni fu qui a visitare il centro 
delle esplorazioni archeol belghe. Anteriori 

pietra 

diavolo «ed il menhir di Velaine, i depositi all'età 
del bronzo, i sepoleri ad inumazione della caverna 
di Sinsin, i tumuli a cremazione ed i mazchety a rito 
misto, come nel sepolereto del Foro Rom 

AI momento della conquista, } il Belgio era 
difeso da burgi di tipo celtico a mura in pietrame. e 
legno che opposero una tenace resistenza. Seguirono 
alla romanizzazione tre secoli di pace e di prosperità 
che raggiunge il culmine cogli Antonini. Le vestigio 


ione d 


giche 


I 


| di una Vi 


romane-belghe attestano un mirabile progres 
viabilità nell’agricoltura e nel commercio; At! 
l’attenzione del comm. Boni una /heca dorata mo- 
chiudente una tavoletta di verde antico ed adora 
ioria e di una lupa allattante i gemelli e gli 
smalti polieromi su fibule e vasi di bronzo, predeces- 
sori delle grandi composizioni di Limoges e degli 
epitaffi medioevali in rame smaltato. fomi di 
ferriere ed una fonderia di bronzo erano nella grande 
Villla Romana di Autheus, dove si separava il mate- 
riale primo di industrie che, quali strumenti rivela- 
tori di varie indoli artistiche, ebbero svolgimento spe- 
ciale nel settentrione di Europa. 

Sul castello di Namur, dominante l'imbocco della 


| Sambre nélla Mosa, fù scoperta l'iscrizione funeraria 


d’un Beneficiarius consularis incaricato nel II secolo 


| di sorvegliare il passaggio di questi corsì d’acqua; ma 


dalla metà del secolo II al principio del Vi barbari 
Franchi, Germani d’oltre Reno, invadevano il Belgio 
ed incendiata e distrutta ogni cosa si spingevano fino 
al centro della Gallia. 

Le tombe ad inumazione franco-belghe, carat- 
terizzate dall’ascia di ferro (francisca) contengono mo- 
nete di Valente, di Arcadio e di Onorio, vasi rozzissimi 
e grandi fibule ageminate în argento che mostrano 
traverso l'influenza esercitata dall'arte romana nella 
valle del Danubio, le originarie tradizioni asiatiche, 

Nel museo di Namur è grande il contrasto fra i 
Belgi romanizzati, d'origine celtica, a cranio largo © 
vigoroso e seguenti il rito della cremazione, ed i rozzi 
guerrieri d'origine germanica che davan nome © 
nuove energie vitali alla Francia. 

Il conservatore Oger presenterà al Congresso ni 
cheologico di Roma la illustrazione dei monumenti 
romani ai Namur. 

Il comm. Boni è ripartito per Roma. 


oc — == =I 


— Signora mia, non vi date pena percose di 
sì lieve momento: considero questa. ferita ri- 
cevuta per mano del sig. Stieglitz come un meri- 
tato castigo del cielo il quale forse volle così pu- 
nirmi per provarmi che non sempre presto ad 
entrambi i miei servizi con abbastanza zelo. 
Ma!... mia buona signora, sein qualche cosa errai, 
vogliatemi perdonare... solo Iddio è senza diretti! 

— Non ebbi che a lodarmi sempre di voi! 
interruppe la signora Stieglitz. 

— Ci6 che unicamente mi addolora, è il 
spiacere che ho cagionato alla mia ottima padrona ; 
il disturbo di cui fui causa per questo egregio dotto. 
re che il più fortunato dei casi unisce sul mîo e-m 


mino, e lo spavento che feci provare al mio pic- ! 


colo amico... 

Così dicendo, egli mi guardé scrutando atten- 
tamente la mia fisonomia, ma si rasserené visi- 
bilmente, quando io gli risposi: 

— In quanto a ciò che mi concerne carissimo 
signor-contabile, non vi date alcun pensiero sono 
ben felice, ve lo assicuro di avervi potuto prestare 
un qualche piccolo servizio. Sono ben lieto che la 
vostra ferita sia cose insignificante; tra pochi 
giorni essa sarà totalmente guarita ed allora nes- 
suno penserà nemmeno più agli avvenimenti di 
questa notte. 

Queste mio ultime parole furono da me sotto- 
lineste in modo tale con lo sguardo e con l'in- 
flessione della voce che il contabile ne fu commos- 
so e pianamente mi rispose: 

— Amen! 

Burbus sorrise di quel suo sorriso al tempo 
istesso mefistofelicoo e buono e la signora 


Stieglits approvò le mie assennate parole con un 
ardichevole cenno del capo. 
Sorrettò da me e dal dottore, il signor Specht 


si avviò per andare a letto e la signora Stieglita 


che nel trambusto era andata fuori di squadra, e 
mi esortò di ringraziare con una fervente pre- 
ghiera l'Altissimo perchè nella di Iui bontà aveva 
distolto da quella casa una orribile disgrazia. 

Promisi di pregare secondo la sua pia ed onesta 
intenzione ed essa poi rivolgendosi al dottore gli 
disse: 


iate tanto cortese dottore di passare in 
mattinata a visitare il ferito. 

— Non mancherò - rispose Burbus. 

Eravamo sul punto di lasciare la stanza quan- 
do la porta ne venne aperta lentamente ed. entrò 
il principale; indossava una lunga veste da ca- 
mera, aveva in capo il famoso berretto rosso, in 
una mano teneva un lume e nell’altra una sci. 
mitarra. 

Io che mi trovavo vicino alla porta a quella 
vista indietreggiai; ed il dottore, che oltremodo 
interessato assisteva a quella scena fece sedere 
il contabile su di una sedia ed inerociando le 
braccia aspettò lo svolgemi degli avvenimenti. 

La signora Stieglitz, più impressionata di quan- 
to non volesse lasciare vedere si appoggiò ad 
un angolo della tavola presentendo,. poveretta, 
la scena che stava per. accadere. 

Era d’uopo aver molto in pratica il principale 
per poterlo riconoscere in quell'uomo dal volto 
sconvolto e strano, dalle fattezze contratte, dal 
pallore marmoreo che lo faceva rassomigli 
ad un cadavere. 

Entrando ci fissò tutti con uno sguardo atono, 
vitreo, poi ad un tratto i suoi occhi lampeggia- 
rono di sinistro fuoco. 

— E° mio marito, il signor Stieglitz — disse la 
disgraziata signora con vocé appena distinta ri- 
spondendo alla mutua ma eloquente interroga- 
gui rispose il principale 

— Sì,.0 signora — i con un 
tuono di. voce che mi fece rabbrividire — ed ag- 
% x 


i 


giungeré che non solo sono vostro marito ma sono 
anche vostro signore è padrone. 

La signora Stieglitz chinò il capo... 

L'altro proseguì: 

— Sono oltre tutto anche l’uomo la di cui forte 
mano difese poc'anzi l’entrata della nostra e 
dallé gesta dei ladri e degli assassini precipitan- 
doli a terra con forza straordinariamente  po- 
tente!... Ma una voce mi sussurra nel cuore che 
il malfattore è stato portato dentro a queste 
sacre ed inviolabili pareti e benchè io sia miseri- 
cordioso verso tutti non sopporterò giammai 
che un malandrino di cui la mia spada fece giu- 
stizia contamini col suo sangue la soglia pura 
netta della mia casa. Orsù... dove è il morto?. 

A questo discorso strampalato il dottore con 
voce calma rispose: 

— Onorevole signore ; foste tratto in errore 
dalle apparenze; lanciaste il vostro coltello cre- 
dendo di colpire un ladro ed invece feriste il vo- 
stro contabile il signor Specht, il quale se ne tor- 
nava tranquillamente a casa. ; 

Senza badargli e guardando nuovamente at- 
torno a sè il principale ripetè: 

— Dov'è il morto? 

Il contabile si alzò penosamente dalla sedia 
sulla quale il dottore lo aveva adagiato; il suo 
volto era pallido quasi come quello del suo pa- 
drone. i 

— Non sono morto, signor principale — disse 
quindi in tuono piagnucoloso — non sono morto 
per fortuna; non si tratta che di una ferita log. 
giera e non pericolosa, così almeno assicura il 
dottore. 

— Non siete morto?... non siete morto?;:. — 
interruppe l’altro ridendo di un orribile riso — 
si vede proprio che la mia mano diventa vecchia 


Specht carissimo 
me rie rincresce!... 


let 


Esposizioni e Congressi 


XI CONGRESSO DEI RAGIONIERI ITALIANI 
La seduta di ieri 

Sono presenti i rappresentanti dei vari Ministeri 
nonche le maggiori notabilità della scienza, tra cui 
notinmo i prof. Besta, Mondini, D'Alvise, rag. Bria- 
seo, e rag. Giuseppe Coletti, quest'ultimo della com- 
missione esecutiva del Congresso. 

Interviene, fatto segnò ad una cordiale dimostra- 
ziuno di si on. Luzzati, il quale alle 9,30 
apr la seduta assistito dal Gr Uf. Rostagno e dai 
segretari cav. Punturini © Bassetti. 

Si dà subito comunicazione delle numerosissime 
adesioni pervenute, tra cui quelle dei ministri e sot- 
tosegretari di Stato del comm. Stringher di enti 
pubblici e privati, di quasi tutti i collegi dei ragio- 
nieri del regno Per la costituzione dell'Uffcio di 
Presidenza l'on. Luzzati pr il comm. Rosta. 
corda le benemerenze versola classe. 
va per ncelomazione. 
confermati a segretari 
© Emilio Punturieri. A 
quattro preside 

Comme 
G. Ferreri, prof. 
A segretari: i rag. G. Caldarazzo 
Tofani Firenze. A. Mariani 
. G. Coletti e A. Botarelli Rom, E Del Me 
se Caserta. Tutti gli eletti riscuotono  spplau: 

Si discute il tema: Determinazione del contentto 
dell'esercizio jmbblico della professione di ragionsere. 

Hi relatore rag. Vincenzo De Nava di Roma dimo. 
stra nello svolgimento del tema una grande compe- 
tenza. 

Il tema egli dice in ordine alla esatta interpreta- 
ione della legge che disciplina la nostra professione, 
non è nuovo. Nel precedente congresso del decorso 
anno, il primo dopo la costituzione dei Collegi in 
enti locali, esso ha formato oggetto della nostra at- 
tenzione, non già come sarebbe stato logico supporre 
ed attendersi, per constatare i benefici effetti del prov- 
vedimento legislativo che doveva soddisfare al tanto 
invocato © sospirato riconoscimento ufficiale della 
nostra classe di profe ti, ma per rilevare invece 
la strana situazione nella quale ci 


sem 


Por acclamaz 
v Vincenzo 


ne eseentiv: 


F. Caruso, rag. 
V. Onofri. 


e ci tro 
che nella ra 
una caratteristica produttività del nostro Paese ne 


fosse inserita una nuova che non riscuote però ancora 
tutto il rispetto dovutole nonostante, sia pur essa 
munita. come le altre, della consueta formula che « ma- 
da a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare», 

L'oratore sempre seguito dalla più viva attenzio- 
ne dei colleghi fa una disamina ed acutis. 
sima delle varie interpretazioni più spesso erronee 
date alle leggi e ai regolamenti, dimostrando con 
argomentazione serrata come la legge, interpretata 
nel suo vero ed integrale spirito, risulta pienamente 
soddisfacente allo scopo che doveva raggiungere e 
che era precisamente quello disciplinare l'esercizio” 
della nostra prof arantendo în pari tempo il 
pubblico interesse di fronte al diritto di esclusivo 
esercizio accordato ai Ragionieri. 

1l relatore De Nava rileva che la legge 15 luglio 

1906 tassativamente « abilisce che l'esercizio pub. 
blico della profession: di Ragioniere spetta soltan- 
to ai Ragionieri regolamente inscritti nei collegi © 
che, in conseguenza, debbono intendersi discipli- 
nare da essa legge tutte le funzioni di speciale com- 
a del Ragioniere indicate nel R. D. 2 otto- 
in cui il Regolanento per la esecuzio- 
legge fa richiamo sempre che tali fun- 
zioni si esplichinoin relazione ad atti che si rendo- 
no di pubblica ragione 0 per azioni di privati o per 
deliberazione dell'Autorità Giudiziaria. Afferma che 
la disposizione dell'art. 17 del Regolamento 9 di- 
cembre 1906 è incostituzionale nella sua generica 
espressione inquantochè apporta una limitazione 
non voluta nè consentita dalla legge. In ultimo dopo 
aver notato che la legge stessa non trova piena, u- 
guale © costante applicazione da parte di chiun. 
que spetti csservaria e farla osservare termina il- 
lustrando un suo ordine del giorno e l'oratore vie- 
ne assai applaudito e complimentato. 
Il secondo relatore prof. Carlo Rosatidi Perugia 
iossume la parte speciale della sua relazione riguar- 
dante l’obblig ella Autorità Giudiziaria di ricorrere 
ai ragionieri inscritti in Collegi per tutte le funzioni 
di Ragionerinad essi competenti principalmente chie- 
dendo la riforma dell'art. 17 del Regolamento nel 
senso e secondo lo spiritodall'abolito art. 4 del pro- 
getto di legge e giusta gli atti e le discussioni parla- 
mentari (Vivi applousi). 

Il prof. Morelli di Ruma porta con un uotevole di- 
scorso, il contributo della sua esperienza in materia, 
riscuotendo caldi appinusi 

Richieri Ferdinando, D'Alvise, Mariani 
parlano in vario senso. 

L'on. Luzzatti afferma che il regolamento deve 
ispondere allo spirito della legge e che tanto più 
cilmente i Ragionieri otterranno questo scopo, 
che è il principale quanto -più saranno sobri 
nelle loro richieste. Passa poi ad occuparsi delle que- 
stioni relative allo curatele ed alle società anonime, 
per le quali ritiene che l'ufficio di sindaci non si 
può affidare ai soli ragionieri poichè non si pu6 proi- 
bire ai soci di nominare l'ufficio stesso. Chiude, assi. 
curando il suo-appoggio alle sobrie domande della 
classe alla quale augura proficui lavori nel Congressd 

Allontanatosi tra gli applausi l'on. Luzzatti, as- 
sume la presidenza il prof. F. Caruso. 

Parlano ancora Cazzaniga, Raja, Chiarugi, Porta, 
Livini ed altri. 

Infine il prof. Rossi Raffaele di Napoli propone 
che tutti gli oratori che hanno parlato sullo stesso 
argomento si riuniscano in commissione col rag. D 


sione 


Amerigo 


9 Alla ricerca dl una posizio 


79 


casa, ladro, farabutto, infame... fuggi... va viat... 

— Per l'amor di Dio! — gridò la signora Stie. 
glitz afferrando il marito per una mano mentre 
egli si accingeva ad alzare nmaestosamente e 
lentamente la pesante scimitarra' di cui si era 
armato — che cosa significa tutto ciò? Rientra 
în te stesso! Questo qui è il signor Specht, è il 
nostro fedele ed ottimo contabile che tu hai fe. 
rito în un inescusabile accesso di furore. 

Il principale scosse sorridendo il capo. 

No, no! — diss’egli — anche se questo in- 
dividuo si presenta ai nostri occhi sotto la par- 
venza del signor Specht, non può essere colui che 
tu chiami il nostro fedele ed ottimo contabile; 
vedi, amica mia, la mano di tuo marito non si 
alzò mai su di un giusto. Il mio coltello è un col- 
tello che capisce e sente; e tutte le volte che io 
l'ho lanciato contro un petto umano - e ciò, mia 
cara, lo sai, è accaduto assai sovente - questo 
petto racchiudeva sempre un cuore perfido e 
falso come questo qui. 

Il signor Stieglitz pronunziò le sue ultime pa- 
role con voce tonante e puntando l'indice verso 
il ferito il quale lo ascoltava più morto che vivo, 

II dottore lo afferrò con mano ferrea e lo trat: 
tenne dallo slanciarsi contro il signor Specht. 

—Levatevi di davanti ai suoi occhi - sussurTò 
in fretta Burbus al contabile. 

La paura avuta fece trovare al signor Specht 
la forza per camminare solo; udendo il prudente 
consiglio del medico si affrettò a metterlo in 
esecuzione, e fuggì frettolosamente dalla 
opposta a quella vicino alla quale io mi trovavo. 

Noi tutti ci portammo innanzi pet 
il signor Stieglitz caso mai avesse voluto inse. 


Nava, prsentando un concordato orline del giomo 
nel quale ai rispeochino i desiderata della classe. La 
proposta è stata approvata. 
Love 

La seduta pom. è presieduta dal comm. Gitti di 
Torino, segretario il rag.Botarelli. Parlano, sempre sul 
tema primo, Modenesi, Cendali, Cazzaniga, Bertini, 
Servili, Masetti, Palumbo D'Alvise, Tommasoli. 

Si legge a questo punto un telegramma di adesione 
di SE. Finali. 

1 relatori De Nava, Rosati e Cendali presentano în- 
sieme ad altri congressisti, il seguente ordine del 
giorno 3 ' 


che la legge 15 luglio 1908 n. 327 tassativamente 
Stabilisce che l'esercizio pubblico della professione di 
Ragioniere spetta soltanto ai Ragionieri regolarmente 
inscritti nei Collegi secondo le disposizioni della legge 
stessa. 

che, in conseguenza, debbono intendersi disciplinate 
da essa legge tutte le funzioni di speciale competenza 
del Ragioniere indicate nel R. D. 2 ottobre 1891 n. 622 
cui il Regolamento per la esecuzione della detta legge 
fa richiamo, sempre che tali funzioni si esplichino in 
relazione ad atti che si rendono di pubblica ragione 
oper azioni di privati o per deliberazioni dell'Autorità 


constata che la limitazione di cui all’art. 17 del rego- 
lamento oltre a contraddire allo spirito ed alla lettera 
dell'art. 1 della legge dà luogo ad arbitrarie ed erronee 
interpretazioni a danno dei ragionieri collegiali, men- 
tre che la cocezione dovrebbe essere quanto meno spe- 
cificatamente motivata, delibera di affidare incarico 
alla presidenza de! Congresso, fin da ora ed alla costi- 
tuenda federazione dei collegi, per il seguito, affinchè 

rdo e coordinando le discussioni e decisioni 
del Congresso esplichino la loro azione in tutti i 
modi e con tutti i mezzi opportuni allo scopo di otte- 
nere: 1 che sia data una più completa equa ed uniforme 
interpretazione alla legge 15 luglio 1906 n. 327 in 
relazione al R. D. 2 ottobre 1891 n. 622, finchè ulte- 
riori disposizioni non concorrano a tutelare più effica- 
cemente l'esercizio delle vario funzioni del ragioniere; 
2 che fra l’altro, ed in special modo da parte delle au- 
torità giudiziarie venga osservato con giustizia ed 
equità l'art. 17 del regolamento 9 dicembre 1905, n. 
715; 3, che pure siano riconosciute di speciale compe 
tenza del ragioniere, quali esse sono, le funzioni di 
curatore nei fallimenti e di commissari giudiziali nei 
concordati preventivi e nei piccoli fallimenti ». 

Dopo ciò si toglie la seduta. 


ESPOSIZIONE INTERNAZ. D’IGIENE SOCIALE 


Grande gara Campionaria con concorso a premi. 
Nell’intendimento di richiamare il maggior numero 
di visitatori all'Esposizione Internazionale d’igiene 


sociale di Roma, e di diffondere la conoscenza dei 
mezzi più svariati per la- conservazione della salute 
e per la prevenzione e cura delle principali malattie 


sociali, il Comitato esecutivo ha stabilito di tener 
durante tutto il tempo dell'Esposizione stessa una 
grande gara campionarie, alla quale tutti possono 
partecipare. A tale scopo il Comitato, invita le Ditte, 

Istituti scientifici, le Associazioni, e gli Enti pub: 
Dlici aderenti all'Esposizione, a voler porre a dispo- 
sizione del Comitato stesso, il più grande numero 
che sia possibile di campioni dei loro prodotti, di 
modelli, di utensili, di istrumenti, di attrezzi, di og- 
getti d'uso, di fotografie istruttive, di pubblicazioni 
popolari ecc., perchè formino oggetto della progettata 
gara. 

Tutte queste offerte devono essere inviate franche 
di porto alla sede del Comitato esceutivo (via Borgo- 
gnona 38) non oltre il 31 p. v. ottobre con avvertenza 
che per oggetti che si riferiscono ad espositori già 
ammessi alla Mostra il Comitato assume grataita- 
mente l'incarico di distribuirli. Possono. concorrere 
alla gara anche Ditte non partecipanti all’Esposizio- 
ne, con il pagamento di un diritto fisso di L. 10, 

La gara sarà regolata in maniera che a ciascun tal- 
loncino venduto corrisponda il dono di uno degli og- 
getti assegnati alla gara stessa, la quale continuerà 
durante tutto il tempo dell'Esposizione fino a totale 
esaurimento degli oggetti posti a disposizione del Co- 
mitato. 

Alla gara è annesso un concorso a premio in denaro 
e oggetti di valore al quale partecipano tutti i tallon- 
cini che, oltre al dono della gara stessa, sono ammessi 
all'estrazione dei premi da effettuarsi quando verrà 
stabilito dal Comitato. 

Salvo pubblicare a suo tempo l'elenco degli oggetti 
di valore concessi come premi ai singoli vincitori, i 
premi in denaro stabiliti dal Comitato sono i seguenti: 

10 premi da L. 100. 


4 0» » » 500; 
3» » » 1000; 
2» 3» » 2000; 
i. ua o» » 5000. 


Esposizione di Torino 
L'insediamento delle Giurie. 


— (S) Torino, 22. AVAula Massima del Regio 
Politeonico il sen. Secondo Frola, Presidente del Co- 
mitato generale della Giuria internazionale, assistito 
dal segretario generale on. Montà, ha insediato Jo 
26 Giurie di gruppi. 

Dopo avere rivolto agli intervenuti un deferente 
saluto ed un ringraziamento per l’opera efficace ed 
intelligente prestata nel giudizio di primo grado, 
spiegé lo scopo del giudizio di secondo grado, tendente 
all'esame complessivo delle proposte fate dalle Giurio 
di classe. coordinandolo in modo che in tutte le classi 
si proceda con i medesimi criteri rigorosi e che la ri. 
partizione delle ricompense abbia una certa unifor. 
mità. 


———— 


Ma invece quel furibondo si calmò come per 
incanto; guardò tranquillamente la porta dietro 
alla quale era scomparso il signor Specht e disse; 

— Egli fuggì! ma il destino inesorabile saprà 
raggiungerlo!... Che egli non si presenti mai più 
dinanzi agli occhi miei!.. 

Poi porgendoni l'arma che ancor teneva în 
mano: 

— Prendi questa spada mio paggio — esclamò 
e seguimi nella mia dimora!. 
Allora il povero pazzo si voltò e se ne andò nella 
sua camera; il dottore lo prese per la mano per 
guidare i suoi passi incerti, io lo seguii portando 
la sciabola che mi era stata affidata, e la padrona 
venne dietro a noi con le mani giunte e reggendoei 
a stento in piedi, 

L'infelice arrivò mella sua stanza da letto gi- 


Frola fece inoltro presente che ie Giurie dî 
gruppi dovranno portare i) giudizio sulle singole do- 
mande degli espositori e sopra quelle istanze che Ja 
presidenza della Giuria superiore, a cui incombe la 
direzione e ls sorveglianza dei lavori, presenterà 
nell'intento precipuo di eliminare alcuni dubbi in- 
sorti e di prcvvedere ai giudizi non emessi e di cor- 
reggere i possibili errori, cltre al completamento 
delle proposte di collaborazione e di benemerenza. 
In fine il sen. Frola, dopo avere pregato la. Giuria 
di secondo grado di porsi scllecitamente al lavoro, 
affinchè questo sia ultimato entro il 27 corrente, 
l'ha invitata a riunirsi nei locali della scuola munici- 
pale Raineri sede delle Giurie dei gruppi, onde pro- 
eodere alla costituzione ed all’inizio dei lavori. 


—______ 
BANCHE e SOCIETA” 


Assemblee di Società anonime. 
Convocazioni pel meso di settembre. 
28 - Commerciale italiana del Ben-dîr - Milano. 
» Parmense di conserve alimer ar - Parma. 
» Industriale della Sila - Roma. 
» 


Forze motrici dell’Anza - Milano. 
Tramways et chemin de fer élitriques Rome 
a Civita Castellana - Viterbe-Bruxelles. 

» Forze idrauliche del Moncenisio - Torino. 

» Astese di elettricità - Toriro. 

29 - Istituto di credito per le cooperative - Milano. 

» Métallurgica  Franchi-Griffin - Milano. 

» Cemmica Richard-Ginori - Milano. 

» Altiforni G. Andrea Gregorini-Lovere - Ber- 
gamo. 

» Nazionale dei servizi marittimi - Roma, 

» Banca industriale - Firenze. 


Molini Pastificio cartiéra di Ceccano - Roma. 
Italiana per la fabbricazione dei proiettili - 
Torino. 
» —Mineraria ed elettrica del Valdarno - Firenze. 
Elettrica Val d'Orba - Ovada. 
30 - Langen e Wolf - Milano. 
» Lavori del porto - Genova. 
Magazzeni generali di Lombardia - Milano. 
Grand Hotel Continental di Roma - Roma. 
Tele e tovaglierie gia Gastaldi - Milano, 
Officine A. Fontana - Legnano. 
Fratelli De Magistris - Milano. 
Strade ferrate sovvenzionate - Roma . 
Fratelli Treves - Milano, 
L'Agognetta per le industrie elettriche - 
Pavi 
» Tessitura Castellanzese - Castellanza. 
» La Filogrefica - Milano. 
» 


Ligure di glucosio - Genova. 
Colorificio e oleificio Sbertoh - Genova. 


Scienze e Lettere 


La grandine e il parafulmine, 

è parlato di-recente, dell’esperienze fatte dai si- 
gnori Beauchamp, De Sartbriand, generale Négrier 
e altri, per impedire gli uragani di grandine mediante 
parafulmini eretti su piloni... 

Il sig. Dufny scrive a questò*proposito al'Journa? 
des Dehals, che, verso il 1845 011848, questa idea cra 
già stata sviluppata davanti a Îîx:che faceva allora i 
suoi studi al Collegio di «les -. Dames dal 
dott. Faivre d’Esnans. 

* Questo eccellente uomo, dice egli, dava gratuita. 
mente agli all'evi di quel collegio lezioni di fisica, di 
chimica, di storia naturale e perfino id disegno. 

Fra i quindici o venti allievi del suv corso restiamo 
tre soltanto, che ci ricordiamo come questo modesto 
professore ci esponesse un" progetto di fare erigere 
sulle montagne delle rive del Donbs da Beaume a 
Besancon disienti trenta chilometri, parecchi para- 
fulmini, i cui effetti, secondo lui, avrebbero nentraliz- 
zato in certo qual modo, per via di aspirazione, Ja 
sovrabbondanza di elettricità esistente nelle nubi e 
soppresso i dissstri della grandine a. 

Faivre d’Esnans aveva già exposto queste ide 
nel 1839 nel suo Précis systematique de Physique. 

«Si è molto parlato, dice egli, dei paragrandini, e 
malgrado il poco successo della loro applicazione sa- 
rebbe possibile di renderli utili; in Inogo di piantare 
în un campo alcune pertiche sormontate da un pezzo 
di filodi forro, bisugnerebbe stabilire su tutto un paese, 
scegliendo i luoghi più elevati, i grandi parafulmini di- 
stanti tra loro un quarto di lega; non soltanto non 
grandinerehbe più, ma aneora il fulmine non scoppie- 
rebbe sul suolo. 

Questo stesso Faivre d’Esnans insegnava già l'iden- 
tità del fluido calorio, del finido elettrico e del fluido 
luminoso. 

* Egli apparteneva, aggiunge il sig. Dufay, ad una 
di quelle vecchie famiglie della Franca Contea che 
non sdegnavano di coltivare le lettere e le arti, ma con 
pefretto disinteresse. 

La sua famiglia era vicina a quella del marchese 
de Jouffruy d’Abbans, che nel 1877 faceva, a qualche 
passo da quel piccolo Collegio di Beaume, sul fiume 
Douts, le prime esperienze di una barca mossa 
mediante il vapore prodotto da una pompa e da una 
pentola di Papin, che egli aveva fabbricàto col con- 
corso di un buon opernio. 

Colà, pure non lungi da quel Collegio, un amico di 
Faivre  d'Etucn, alt ino, il fisico Pouillet, 
allora precettore dei fig ippo,faceva in una 
prateria le primo esporicnze, constatando la produ- 
zione dell'elettricità mediante il fenomeno della ve 
getazione. 

Una grata metallica, sostenuta da piedi di vetro 
isolatori comunicava a una bottiglia di Leydia l'elet- 
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là racculta mediante puute rivolte verso il ter- 
reno e bastava per dare, ai testimoni dell 
quella c0mm ozione nervosa, ripetuta dipoi nei corsi 
di fisioa'col mezzo di un disoo di vetro elettrizzato. 


eee 
Cronaca di Roma 


VATICANO — Ieri mattina il Papa dopo la soli- 
ta passeggiata nei giardini vaticani, è stato visita» 
to dall’Archiatra pontificio Dottor Petaccì, il qua- 
le è rimasto soddisfatto delle condizioni di salute 
del Pontefica. 

ll Papa ha poi ricevuto in particolare udienza 
Monsignor Francesco Rossi Stockalper, Uditore 
alla Nunziatura Apostolica di Vienna. 

La Settimana Sociale in Assisi. — Domani, 24 Set- 
tembre, comincerà in Assisi la Settimana Socia- 
le, indetta dalla Presidenza delle Unioni Cattoliche 
italiane. 

All’adunanza inaugurale pronunzieranno discorsi: 
Mons. Ambrogio Luddi, Vescovo di Assisi, Monsignor 
Tini, Presidente del Comitato esecutivo, il dr,. Nee- 
chi, Presidente dell’Unione Popolare, ed il Prof. Bog- 
giano, Presidente della Settimana Sociale. 

Nei giorni seguenti gli oratori parleranno unola 
mattina ed uno nel pomeriggio, in questo ordine : il 
prof. Toniolo, dell’Università di Pisa, farà una lezione 
su«I principî téorici x; l'avv. Mangano, Presidente 
della Direzione interdiocesana di Palermo-Monreale 
e Ispettore delle Opere Economiche cattoliche della 
Sicilia, su «L'organizzazione mineraria » avvocato 
cav. Boggiano, Consigliere Provinciale e Docente nella 
R. Università di Genova, farà una lezione su «La 
storia x; îl dr. Mario Chiri, addetto all’ Ufficio del 
lavoro presso il Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio, farà una lezione su « Lo stato attuale » 
dell’organizzazione professionale cattolica in Italin 
(statistica, esame quantitativo e qualitativo ); 
Monsignor Pottier di Liegi, professore di sociologia 
nel collegio Leoniano di Roma, farà una lezione su 
«I contratto di lavoro; il dr. Colombo, redat- 
tore dell’ « Unione » di Milano, Pres. del Sindacatoita- 
liano tessile, farà una conferenza ed una lezione, la 
prima su « Il Sindacato italiano tessile » e la seconda 
su «Le organizzazioni nell'Industria »; Il rag. Antonio 
Medri, direttore della Sede di Faenza del Piccolo 
Credito Romagnolo, farà una lezione su «Le orga- 
nizzazioni nell’Agricoltura »; Il signor Italo Mario 
Sacco di Torino farà una lezione su « Le organizza- 
zioni nei servizi pubblici » il signor Vittorio Cremo- 
nesi di Milano farà una conferenza su « Il Sindaca- 
to Nazionale fra i ferrovieri cattolici »; l'avv. prof. 
Italo Rosa di Padova darà un’altra conferenza su 
«Le organizzazioni femminili » ed una conferenza 
farà l'avv. cav. De Simone, assessore comunale e 
Presidente della Direzione diocesana di Napoli su 
«San Francesco e le organizzazioni democratiche ». 

Si terranno inolt: un convegno ed una adunan- 
za' degli Incaricati diocessani dell’Unione Popola- 
re, che avranno luogo la mattina di lunedì 25 ed il 
giorno 27, un convegno di propagandisti cattclici, 
che avrà Iuogo il 29 ed altri convegni. Dopo la « Set- 
timana » vi sarà un pellegrinaggio sociale cristiano 
ai luoghi ove più rifulse la gloria del Santo della de- 
mocrazia cristiana, e in Assisi e fuori, fino alla Ver- 
na. 

Per la Reginetta di Roma. — L'esito definitivo 
delle votazioni. — Alle 3 anti di ieri è finito lo spoglio: 
l'esito definitivo e complessivo delle due votazioni 
è il seguente: 


1. Trastevere —Palmira Ceccani Voti 5326 
2. Borgo Prati Cesira Fanelli » 3398 
3. Monti Ida Bastianelli » 3228 
4. S. Eustachio Aurelia Ripeti» 3162 
5. S: Angelo Silvia Jeckert » 2795 
6. S. Lorenzo Lucia Valente » 2704 
7. Esquilino Maria Farina » 2636 
8. Campitelli Maria Stella » 2605 
9. Regola Giovanna Refiser » 2550 
10. Pigna Ida Bruni » 2400 
11. Campo Marzio Italia Bacchetti » 2386 
12. Trevi Giuditta Calvaresi » 2358 
13. Ponte Giulia Bruni » 2284 
14. Colonna Fernanda Battiferri» 2239 
15. Ripa Bianca Prudenzi » 2210 
16. Porta Pia 
Salaria Amelia Starnotti » 2187 
17. Castro 
Pretorio Serafina Cristofari rn 2134 
18. Parione Giovanna Bucciarelli» 2070 


Le Cinque Principesse Concorrenti. — Le cinque 
principesse concorrenti alla gloria del trono della 
Bellezza, sono: Palmira Ceocani; Cosira Fanelli; 
Ida Bastianelli; Aurelia Ripeti e Silvia Jeckert. 

La proclamazione della Reginetta verrà fatta domanî 
domenica 24. 

Goncorso per un opuscolo di propaganda zooftia 

L'Associaz. Zoofila Lombarda di Milano ha bandito 
un concorso per il migliore opuscolo in lingua ita- 
liana, originale ed inedito. che, a scopo di propaganda, 
diffonde il rispetto degli animali. 

E' assegnato un premio di 200 lire, indivisibile: 
il termine per la presentazione dei lavori scade il 15 
novembre 1911. 

Per il programma del concorso e per schiarimenti 
rivolgersi alin Assoc. Zoofila Lombarda, in via Monte 
Napoleone n. 18, Milano. 

Regio Ginnasio Femminile « Regina Elena» 
— Tutti i giorni dalle 9 alle 12, nella sede dei Ginna. 
sio stesso, - via degli Astalli n. 19 palazzo Al 
tieri, presso piazza del Gesù - si ricevono le iscri- 
zioni alle varie classi. 

Le domande in carta da bollo debbono essere cor- 
redate dai documenti prescritti: ‘certificati di nasci» 


vine medico straniero che gli aveva prestato le 
prime cure, che lo aveva accompagnato nella 
sua camera, sicchè ora l'ammalatonon voleva 
vedere altri che quel giovine dottore accanto al 
suo letto. 

La signora continuò: 

— Voi conoscete la strana disposizione di spi- 
rito di mio marito e sapete bene che il contra- 
riarlo peggiorerebbe il suo stato, e che il minor 
male è quello di lasciarlo fare a modo suo. 

Il medico del circondario era un ottimo vee- 
chio ed un esperto professionista;non aveva figli 
e nell'esercizio della sua professione aveva ac- 
cumulato una. bella fortuna; egli era il medico 
delle migliori famiglie della città, ma ormai 
esercitava la professione più come amico che come 
dottore. 


lenzioso e docile; il dottore lo mise a letto come 
un fanciullo, gli tastò il polso, gli ordinò un cata. 
plasma e dichiarò che voleva passare la notte 
presso all'ammalato. 

Io non riconoscevo più la signora Stieglitz; quel- 
la donna che aveva veduta sempre così attiva 
in ogni circostanza della vita sempre così padrona 
di sé medesima si era lasciata cadere su di una 
sedia nell’anticamera ed era rimasta lì seduta 
immobile, immersa in profondi pensieri e col capo 
ripiegato mestamente sul petto. 

Poéo dopo il malato si addormentò, ed a un 
un cenno del dottore io mi ritirai nella mia ca. 
mera. a 

Il giorno dopo nessuno potè penetrare nella 
camera del principale, 6 lo stesso medico del cir. 
condario il quale avendo avuto sentore di qual. 
che cosa dal farmacista era accorso, sia per avere 
notizie per sè e per gli altri, sia per prestare l'o- 
pera sua, fu ricevnto nelle stanze del primo piano 


ire la sua vittima e per trovarci pronti ae 
Tio nea forte di dorica tao quest no 
avesse avuto bisogno. 0 


dalla signora Stieglitz la quale gli disse che sno 

marito era stato colpito da apoplessia quasi sulla 

porta di casa; che per caso si era trovato llungio. 
È È 


Di salute debole, non si muoveva mai durante 
la notte per visitare i suoi ammalati e teneva sem- 
pre perciò vicino a sè vari giovani medici. 

Questa circostanza contribuì a non fargli 
vedere di mal’occhio il professionista piombato 
dal cielo in casa Stieglitz. 

La padrona non gli parlò menomamente della 
ferita del contabile 6 poco dopo il medico del cir. 
condario si allontanò. 

Non fu però altrettanto facile il rimandare il 
parroco signor Sprosser; egli volle penetrare per 
forza nella ‘camera del malsto per portargli ia 
sua assistenza spirituale. 

Alla signora Sieglitz chein quel momento avreb. 
be molto volentieri fatto a meno del suo interven- 
to con-un sorriso vittorioso e con pia unzione 


Vs 
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4 danni del temporale Durante il violento tem: 
porale scatenatosi in Roma: dallo 11.30 alle 2 della 
sscorsa notte, i vigili furono chiamati in mille: pun 
della città, per avvallamenti di strude, per caduti 
di soffitte ecc. 

Infatti i nostri bravi vigili non fecero che comm 
con la solita celerità da una località all'altra. 

Alle‘tipografio del Giornale d’Italia © del Messag. 
gero: in Piazza S. Silvestro, in Via Flaminia, in vi 
Conte Verde, a Tor di Quinto per l'incendio di feni. 
lessa, in via delle Fornace; all'Albergo d'Oriente in 
Piazza Poli, all'Ufficio telegrafico di Piazza S. Silva 
stro; al Caffè Aragno per l'allagamento delle canti. 
ne, in via Flaminia per l'allagamento stradale, in via 
di S. Giacomo in via delle Muratte, in via della Vite 
alla Direzione Postale, a Campo Verano per l'alla. 
gamento di varie fosse per seppellimento; alls 
Chiesa di 8. Silvestro, al Ministero della Marina per 
l'allagamento dei locali adibiti a deposito delle cel. 
daie dei termosifoni, a Marcigliana per l’incendio di 
una ficsilessa, e in altri moltissimi punti per allaga. 

cantine di terrazze eee. Dal 19 nostri vi. 
‘o permanentemente în servizio 6 l comandan. 
te Fulci, il copitano Je Magistris, i tenenti Olivier 
e Giuliani, il sottotenente Finti e tutti i. graduaii 
hanno vegliato tutta la notte di ieri predisponendo 
tutto il servizio. 

Alle 17 di ieri l'assessore Caretti si recò al coman- 
do di via Genova per rendersi ento di tutto il servi. 
zio veramente faticoso sostenuto dal corpo © per 
esternare tutto il suo compiacimento. 

Tutti gli inconvenienti devono attribuirsi alla de. 
ficienza della rete di fognatura ed alla insufficienza 
di capacità di recezione delle acque nei collettori 
principali. 

Noi ci auguriamo che l'ufficio capitolino ‘competen 
te voglia sollecitamente provvedere alla sistemazio. 
ne della fognatura comee meglio consenta la stagio. 
ne certamente non propizia per lavori di radicale 
riforma: occorre evitare ad ogni costo i guai m. 
ri che nuovi temporali produrrebbero inevitabil. 
mente. Nel pomeriggio di ieri alla salita di Via Capo 
le Case, si verificò, nell'ormai consueto punto, un 
avvallamento del piano stradale, tanto che la So 
cietà Romana dovette sospendere con danno pro. 
prio e della cittadinanza, il servizio delle linee 2, 8 
© 9. Nel segnalare l’opera solerte del Corpo dei vigi. 
li, esortiamo la cittadinanza a non richiedere l’in- 
tervento se non proprio in caso di vera e propria ne. 
cessità: cié perchè ai verrebbe fa sciupare la prezio. 
sa energia dei pompieri che potrebbe così esser do- 
mandata invano per frangenti più pericolosi. 

Da molti cittadini, ieri e nei giorni decorsi, è sta- 
to esagerato il proprio pericolo ed hanno chiamato i 
vigili per un nonnulla, anche per poche goccie d’ac- 
qua penetranti dal tetto della cucina © nelle camere 
da letto...... e questo, francamente, è troppo 

Anche Esposizione di Belle Arti a Valle Giulia, 
è stata danneggiata dalla pioggia. 

La forza dell’acqua fece erollare un tungo tratto 
del muro di cinta per una lunghezza di 30 metri o- 
struendo la sottostante via dell'Arco Senro. 

Accorsero prontamente i vigili e gl’ingegneri e 
gli operai del Genio Civile. 

Non ebbero a verificarsi disgrazie di persone. 

Vicentini e Bolognesi a Roma. Ad onta del tem- 
po cattivo ieri mattina i componenti le Università 
Popolari di Bologna e Vicenza, visitarono sotto la 
guida del Prof. Luigi Pasquali, S. Pietro Nel frattempo 
la prof. Gilda Rossi, conduceva un gruppo alla visita 
di alcune basi'iche romane. Ne pomeriggio Romeo 
Artioli illustrò il Foro Romano ed il Palatino. Fu usa 
dotta brillante corsa attraverso le insignirovine, durata 
due ore, e conclusa dalla stessa sull’alto delle costru- 
zioni Teverine, innanzi al Panorama magnifico del- 
l'Urbe, con una entusiastica dizione. di versi del Car- 
ducci e diR. Villani relativi aRoma che gli procurò vive 
approvazioni. Il Prof. Pasquali illustrò dipoi il Colosseo 
salutando applaudito i gitanti. La sera i Bolognesi ei 
Vicentini si riunirono a lieto banchetto al Pozzo di 
San Patrizio. I componenti erano 250, tra cui S. E. 
Antonio Vicini. Sottoseg. di Stato alla Pubblica I- 
struzione col capo di Gabinetto Prof. Comm. Tom- 
maso Cascini l'on. Attilio Brunialti preside della 
Università Popolare Romana. il Prof. Rizzatti pres. 
dell’Università popolare di Perugia, l'on. Conta Pref. 
Francesco Pullè presidente della Federazione del- 
l’Università Popolari Italiane, i Vice presidenti del- 
l’Università popolari di Bologna e Vicenza proff. Tito 
Boj e Rodolfo Viti, e i segretari Emilio Dalla Volta e 
Gretano Valerio, il prof. Carlucci direttore dell’Ar- 
tista Moderno di ‘Torino ece. 

La massima fraternità regnò sovrana nel banchetto 
durato fin quasi alle 22. Prese per primo la parola il 
prof. Pullè che tratto in un magnifico discorso, del 
passato e dell'avvenire delle Università Popolari I- 
taliane chiedendo l’ausilio del governo ed annunzian- 
do il congresso internazionale dell’ Università Popolari 

Sgue l'on. Brumialti che reso il saluto di Roma 
quindi S. E. Vicini con nobile improvvisazione as- 
sicuré l'appoggio del governo alla utilissima istitu- 
zione delle Università Popolari salutando elevata- 
mente i gitanti rivolgendo parole di lode ai Sigg. 
Giovannola e B.; reduci gloriosi di Mentana e Digione. 
Patriottiche frasi disse il prof. Buy. Costretto da 
plauso unanime si alzò Romolo Artioli che ringraziò 
delle lodi rivolte alla Storia ed Arte unico sodalizio 
del genere che esista così liberamente formata, ne 
chiarì gli scopi si disse lieto, in una ai suoi compagni 
di aver accolto le varie Università Popolari; e ad 
onta delle fatiche per queste durati nelle scorse set- 
timane, conferma che egli ed i suoi colleghi erano fermi 

al posto di combattimento. Parlarono quindi la pro'. 
Guida Rossi, il prof. Pasquali, il prof. Prinzivalli, 
e la sig.ra Emma Artioli che porse un saluto dell 
sezione feminile di Storia. ed Arte. Gli oratori ebbero 
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ammalata tanto quanto non lo fu mai nessun 
corpo umano. 

La padrona scosse le spalle e non potendo. 
glielo impedire formalmente lo lasciò fare a mo- 
do suo e tentare la salute spirituale del marito, 
Ma non passò molto tempo che l'ecelesiastico 
tornò indietrogmolto pallido ed estremamente 


turbato. 

Il dottor Burbus che al suo entrare nella ca- 
mera del paziente aveva stimato prudente di 
allontanarsene si trovava in quel momento in 
piedi vicino alla signora Stieglitz. 

— E’ meglio aspettare un momento più favo- 
revole — disse il parroco sorridendo amaramen- 
te — ma quando il tempo propizio sarà giunto; 
allora dovrò riunire tutte le mie forze per cercare 
di salvare dalla eterna perdizione un’anima che il 
demonio. ha già fatto sua. r 

Poi alzando gli pae 1 cielo e rivolgendosi alla 
signora Stieglitz, il signor Sprosser proseguì; 

— Ho udito bestemmie ed imprecazioni non 
mai udite in vita mia, ho sentito a dire vituperi 
di tutte e di tutti ed ho persino messo a repenta» 
glio la mia vita, perchè vostro marito per persa: 
dermi ad andarmene mi ha lanciato una forchet: 
ta della quale si serviva per mangiare delle pru- 
gne cotte, il buon Dio distolse l'arma da ‘mel. 
Ringraziamo Iddio che protegge i enoi fedeli cd 
assiste i giustil.. | | 

Preghiamo, amici mieil... 

Congiunse le mani e borbottò alenne preghiere: 

Quando ebbe finito il dottor Burbns sul di cui 
volto era passato un sorriso ma.che tosto aveva 
riassunta tutta la necessaria serietà. gli disse: 

— Prima che entraste nella camera dell’am- 
‘malato io vi avevo già fatto osservare, re 


il giorno innanzi è stato vittima di un violento 
colpo apoplettieo, non bisogna poi meravigliarsi 
se i suoi nervi sovraeccitati gli fanno dire incon- 
sciamente delle cose spiacevoli al malcapitato 
visitatore. Il signor Stieglitz stesso aveva rae- 
comandato di non Jasciar passare nessuno da lui. 
Il predicatore lo contemplò stupito; poi volse 
lo sguardo verso la signora Stieglitz ma questa 
affettò di non accorgersene nemmeno. 

— Io sono il medico curante — disse Burbus — 
e se il pregare che nessuno disturbi il mio amma- 
lato non basta, ho'il diritto e il dovere di imporlo. 
Ciò che è certo, si è che il signor Specht è in grado 
di ricevere la vostra visita, di apprezzarla come 
merita e di godere della presenza della signoria 
vostra fintantochè a Voi piacerà di onorarlo. 
Allora il signor Sprosser aprì la porta per uscire 
senza che la padrona che era rimasta seduta 
nell'angolo di un'sofà cercasse di trattenerlo. 
L'ecclesiastico per quanto buono e pio lanciò 
uno sguardo velenoso al povero Burbus e si av- 
viò verso la camera del contabile, 

Frattanto nel negozio e nel magazzino tutto 
procedeva regolarmente per quanto il faototum 
della casa, l'ottimo signor Specht, non fosse in 
attività di servizio. 

Io facevo del mio treni perchè tutto pre 
desse regolarmente e facevo aforzi di diligenza e È 
attività per essere di qualche sollievo alla mi: 
buona padrona che vedevo sempre preoccupate 
ed afflitta. 

Vegliavo fin tardi nella notte; passavo ore ed 
ore sui libri mastri, registravo tutte le partite 
esattamente, sbrigavo giornalmente la corri 
spondenza finchè nulla rimanesse arretrato, fa 
cevo le commissioni per la padrona e tenovo ix 


signor parroco, che oggi nessuno avrebbe dovuto . 
‘parlare col signor Stieglitz; dovreste comprendere 
che quando - sia pure animato dalle migliori în. 
tenzioni - si va a fare un pover'uomo che 


mano le redini di tutti gli affari. 
(Contina) 


Tra Comune è 
pibus. — Nell’udi 
tenza della Corte 
premossa del Comui 
ways Omnibus in 


va finalmente respil 
lativa alla modalit 
tuale sugli incassi 
Tanto il Comun 
dalla Sentenza di 
La Corte, presiec 
Sentenza estesa d 
Luca, riformand. 
coglimento dell’app 
definitivamente res 
cambio di 
. Ha respint 
relativo al pagamon 
ha confermato la 
spmova i suaccenr 
Il Comune 
celli e la Società dal 
Riguardo all 
mune e Società, rel 
della linea di via ( 


Tutto questo sta È 
Corte non risolve di 
nè la soluzione è 
lotta e di concorren 
volta abeora il f: 
smentito, p.ichè 
ne grde è proprio 
proprio imposs 
una via d' inte 
di un servizio tram 
una moderna capit 
mo anzi chè, con un 
due le parti, Ja qu 
finirsi: ce ne dar 
atti della Ammir 
mostrato, per 
pubblico, di vole 
te pratico e piu atto 
1 reduci dalle 
leri, alle 9, al 
banchetto dei reduc 
litari in congedi 
Nazionale. 


Montenegro, l'avv. La 
0 e Mar 
‘astellazzi e il sig. 
il cav. 
ai lavori del (x 

Inviarono affettu 
Cattolica, Nit 
on. Brunialti, e ( 


nto ed inviò 


dio de Patr 
Too! Pais.fu calo 
Indi prese la paro) 
le Pollio, che 
ito, sentendosi lif 


chi camerati © reduci 

Fra tanti congressi 
più simpatico per 

Tenninò invi 
Duce suprem 

Fragoi 
di S. E. Pollio, 

Seguirono 
Prosindaco di Mod 
diti. 

Alla me; 
massima cordiali 
rono i salnti coll’augi 

Riapertura della 
Il gierno 9 oi 
Scuola Art 
le iscrizioni 


, Le 
na 


al 


1. Certificato di nas 
compiuti. 
Certificato di bi 
sindaco. 
3. Licenza elementa 
mancanza di questo 
tarsi a un eseme d 
4. Certificato delle Il 
lità di operaio gassist 
Per l'ammissione 
aver conseguito la } 
dente © superare il re 
di ammissione. 
Gli alunni esterni all 


Gli alunni sono te 
Una tassa annua di L 
l'atto dell iscrizione © 
aprile, salvo le 


ranno approvati neg 
ranno il certificato rd 
titolo di preferenza | 
della S. A. R. di illumin 


di 


Societa Romana Tramvays-Om- 
‘udienza di ieri si è pubblicata 1a sen- 
Corte d'Appello di Roma nella causa 
«sa dal Comune centro la Soc. Romana Tram- 
< Omnibus in merito a pretese inadempienze 


Come è noto il Tribunale aveva condannato la 
à a ricostruire i quattordici chilometri circa 
di 


Pietro-S. Giovanni con rotaie da 
delle attuali da Kg. 42, cd aveva 
altre pronunzie interlooutorie sopra 

almente di competenza, Ave- 
nte respinto la domanda del Comune re- 
tiva alla modalità del pagamento della  percen- 
tuale sugli incassi. 

Tanto il Comune quanto la Socirtà appellarono 
dalla Sentenza del Tribunale. 

La Corte, presieduta dal comm. Cefalo, con la sua 
nza estesa dal Consigliere cav. Ermindo De 
ormando la Sentenza del Tribunale e in ac- 
ppello principale dellla Società ha 
initivamente respinto la dimanda del Comune 
siva al cambio delle rotaie sulla S. Pietro-S. Gio- 

Ha respinto l'appello incidente del Comune 
vo al pagamento delle percentuali, e nel resto 
onfermato la sentenza impugnata in quanto di- 
n i suaccennati mezzi istruttori. 
xmune era assistito dagli avv. Siliotti e Pa- 


nui 


man età dall'on. Fani e dall’avy. Minu. 
servi. Riguardo alle altre due cause, pendenti fra Co- 
> per ninne e Società, relative alla concessione del tronco 
via Calabria e alla controversia circa 
i 'de- 0 delle mezze guide di cemento e ghisa 
enza ), la Corte ha confermato le sentenze 
ettori » 
eten 0 questo sta bene ; ma anche la sentenza della 
nazio Conte nen risolve davvero il problema tramviario, 
taglio nè la soluzione è facilitata dallo attuale stato di 
licale concorrenza fra Comune e Società. E una 
gio: v pra il famoso proverbio dei due 
tabil- smentito. p.ichè certo fra i due contendenti chi meno 
Capo il terzo, e cioè il pubblico. Che sia 


le è proprio 


le trovare fra Comune e Società 
xa, la quale permetta di dotare Roma 
è izîo tramviario adeguato alle esigenze di 
a capitale ? Non lo crediamo, e ritenia- 

zi chè, con un po” di buona volontà da tutte e 

la questione possa agevolmente de- 
ivi: ce ne danno affidamento, fra altro, recenti 
n Amministrazione Comunale, cho ha di- 
un altro importantissimo servizio 

«lì volersi metttere su un terreno veramen- 


sta te pratico e piu atto a condurre a sicuri risultati. 
ato i | reduci dalle patrie battaglie a banchetto. — 
d’ac © îì. al ristorante Genova, ebbe luogo il 
mere haneletto dei reduci dalle patrie battaglie e dei mi- 

; it congedo, qui intervenuti al TV Congresso 
inlia t 

\ lo d'onore avevano preso posto l'on. Pais 

nd) RI napo delio Stato Maggiore tenente generale 
ri o 


nerale Ballatore, il cav. Zoli, il comm. Pe- 
sindaco di Modena, e le signore Cisotti e 


il comm. Cisetti,segretario generale, il 
ani, il comm. Ferrari, dei Mille, espressa- 

ia Montevideo, il cav. Nippi, pure dei 
vre ing. Capecelatro, il cav. Gismoni, il 
i. il comm. Popocih, console generale del 
‘avv. Longobardi, di Napoli, i colonnelli 
so e Martinoli, il cav. De Angelis, il cap. 
izzi e il sig. Benigni, il cav. Angelo Zannola, 
Gisparani, venuto da New Jork per partecipare 
ri del Congresso e tanti altri. 
arono affettuose adesioni i ministri Leonardi 
a, Nitti e Spingardi; il Sindaco Nathan, gli 
Bruniniti, e Cottafavi, il generale Mirabelli Sotto- 
rio alla Guerra e il tenente generale Valleris. 
In parola l'on. Pais Serra che con 
parola ringraziò il generale Polliv del gentile 
nto ed inviò un affettuoso augurio all'Esercito 
0 della Patria. 

Pais fu calorosamente applaudito. 

li prese la parola il capo dello Stato maggioro 

gmenale Polliv, che portò il suo saluto © quello del- 


rrosto pres 


merati e reduci dalle patrie battaglie. 

Fra tanti congressi, disse, quello dei reduci è il 
o perchè ci ricorda il passato. 

inviando un caldo reverente saluto al 
upremo, al Re Vittorio Emanuele. 

pplausi coronarono le ultime parole 
Pollio, al grido di viva il Ret 

i Longovardi di Npoli, Pedrazzi, 
Prosindaco di Modena e il cav.Gismoni tutti applau- 


Alla mezzanotte il banchetto ebbe termine tra la 
cordialità, reduci e pensionati si scambia- 
«Inti coll’augurio di trovarsi uniti più spesso. 


Riapertura della Scuola serale per arti 
Us 


9 ottobre p. v. dalle ore 19 alle 21, presso la 
la Artieri di v. S. Basilio n. 51, si apriranno 
le iscrizioni al corso biennale teorico pratico per 
° gassì ed elettricisti. 
r l'ammissione al 1. corso si richiedono i seguenti 
enti : 
tificato di nascita da cui risultino i 15 anni 
compiuti. 
2. Certificato di 
3. Licenza elementare o un titolo equipollente. In 
mancanza di questo il candidato dovrà assogget- 
tarsi a un eseme di ammissione. 
4. Certificato delle Ditte comprovante la sua qua- 


buona condotta rilasciato dal 


SI lità di operaio gassista od elettricista. 

= Per l'ammissione al 2. anno del corso occorre 
: aver conseguito la promozione dalla classe prece- 
ca dente o superare il relativo esame di riparazione 0 
n di ammissione. 

de: } alla Scuola Artieri dovranno inol- 
si tre presentare i documenti richiesti per l’ammis- 
su sione al 1. anno di corso. 


Gli alunni sono tenuti anche al pagamento di 
« annua di L. 10 che verrà pagata metà al- 
iscrizione e l’altra motà entro il mese di 


. salvo le esonerazioni di cui alla speciale con- 
venzione fra il Comune e la Società Anglo-Romana. 
Seranno ammessi di preferenza gli operai dipendenti 


apri 


na- 
lo Gli allievi che al termine del corso superiore sa- 
do ranno approvati negli esami di licenza consegui- 
me ranno il certificato yrofessionale che costituirà un 
ria titolo di preferenza per l'ammissione nelle officine 
| à A. R. di illuminazione e in quelle del Comune 
ine di Roma. 

ta 


Gli esami di riparazione o di ammissione-avranno 
rrineipio il 16 ottobre. 

Le lezioni saranno date di sera in tutti i giorni 
feriali presso Ia suddetta Scuola degli Artieri. 

Per ulteriori notizie e schiarimenti rivolgersi alla 


to Direzione della Scuola suimdicata dalle ore 19 alle 
» ore 21 
in Federazione Magistrati italiani. — Ieri sî riunì 

la Federazione dei Magistrati, sotto la Presidenza del 
A ccem. Compagnone. j0 prese varie delibera 
d zioni, come la costituzione della Cassa di Previdenza 
ie © di Mutualità e si approvarono alcune modificazioni 
ni allo Statuto. 

Dopo l'approvazione della relazione morale e finan- 

sd 
te 
i 
a 


nenti il Comitato ordinatore dei Congresso cav. For 
mica e giudici Giovanni © Giuseppe Masci. 
Musica în Piazza d'Armi. — Eoco il 


. ima 
musicale che verrà 


2. Auber - Muta di Portici - Trascriz. A. Vessella. 
3. Verdi - Trovatore - Fantasia. 

4. Ponchielli - Gioconda - Danza delle ore. 

5. Mazurka-Ada. 


ANTAGRA - BISLEF 
per la Gotta, Diatesi BISLERI 
Chiedere opuscolo gratis a F.Bislerie C.Milano 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Furto in una fabbricà di dolci — L'altra notte 
ignoti ladri passando per lo sportell> situato al di 
sopra dellaporta entrarono nella fabbrica di ciocco. 
Into e confetti di proprietà dei signori Emesto Gior- 
dano e Aurelio Marisi, in via Antonio Rosmini, 
sportando delle caramelle e del cioccolato e L, 51 
in argento per un complessivo valore di 100 li 

Diserazie — Armando Pignotti di a 9 nel pome- 
riggio di ieri arrampicatosi su di un muricciolo in 
via Prenestina cadde riporando la frattura del brac- 
cio sinistro. 

A S. Antonio fu giudiezio guaribile in 25 giorni, 

— La donna di casa REmilia Di Pirro, di anni 23, 
mentre ieri mattina transitava sulla vettura pubbli 
ca n. 303, per via della Consolazione, venne colpita 
con vilenza al basso ventre dalla stanga di un car- 
retto a mano. che il proprietario Armando Nisi di 
anni 19 conduceva per il lato opposto alle stanghe. 

La donna peduti i sensi, venne subito trasporta- 
ta al vicino ospedale; i sanitari si giudicarono guari- 
bila in 12 giorni, ma si riservarono il giudizio sul. de- 
corso della gravidanza essendo la ferita in istato in- 
toressante. 

Furto di un carrettino, — Il 19 c. Alfredo Rossi 
di a. 15 da Amendola, abitante in Via voltumo 71, 
garzone addotto alla latteria Lattanzi, posta în detta 
via, lasciò momentaneamente incostudito, sulla 
strada un carrettino carico di lette. Quando andò 
per riprenderlo si accorse che era scomparso. In 
preda a,grande costernazione corse alla sezione di 
P. S. di Castro Pretorio e denunziò il patito furto. 

Infatti ieri, la P. S. riusci ad arrestare l’autore 
nella persona di certo Enrico Latiscia di a. 25 da 
Papigno, il quale fu tradotto a Regina Coeli. 

Ferimento. — Maria Vernici di a. 47, da Zagarolo 
donna di casa, alle 21 di ieri, in via Frattina 1, 
per motivi di interesse, venne a questione con ceto 


Tullio, non meglio indicato, e da questo ricevette pa 
rechi colpi di bastone alla faccia. 
A S. Giovanni g. 12. 


MONTE DI PIETÀ 
I Settembre 1911. — La 3. custodia 


Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 
27 Settembre 1910 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
& tutto il giorno 24 Novembre 1910. 


__ TERTRI di RODA — 


— Ieri sera la Novella del calcio fu applau- 


— Stasera Nerone. 

Adriano. — Stasera penultima del Ruy Blas. che 
tanto successo ha avuto nelle precedenti rappresenta- 
zioni. 

Lo spetta: 


in onore di M. Bragaglia al 
Nazionale. 

Il temporale non ha impedito ieri sera al pubblico 
elegante dî accorrere numerosissimo, per festeggiare 
Marinella Bragaglia, la drammaticissima attrioe sici- 
liana, che s'è ben a ragione imposta alla unanime 
ammirazione. 

Fd ella è maggiormente degna di interessamento, 
perchè l'efficacia della sua arte non deriva- come per 
gli altri — dall’istinto soltanto; ma oltre che dalle sue 
molte qualità intrinseche, dalle non comuni doti di 
animo e d’intelletto, e dallo studio continuo, dall'os- 
servazione diretta del vero, ch’essa cerca di rendere 
— riuscendovi pienamente — tale qual’è disprezzando 
i mezzuoci senza esagerazioni e senza eocessi. 

All’intuito pronto e sicuro, la Bragaglia unisce una 
efficacia straordinaria di rappresentazione, che la 
rende la più vera, la piùsincerae ln maggiore interprete 
del teatro siciliano. 

Salutata al suo primo apparire in iscena da una tun- 
ghissima ovazione, fu seguita dal più vivo interesse- 
mento del pubblico per tutto lo spettacolo, e spesso 
interrotta da vivi applausi. 

Il bozzetto di G. Sanfelice Contadino del quale la 
Bragaglia e il Grasso furono insuperabili protagonisti 
è un atto pieno di vibrante drammaticità, condotto 
con esperta e sicura mano, che dimostra nell'autore 
doti non comuni di drammaturgo. 

Il successo è stato confermato da quattro chiamate 
agli esecutori. 

Durantei tre atti di Maia, gli applausi sorosciarono 
— al solito — frequenti e nutriti. La Bragaglia, il 
Grasso, il Musco e gli altri, furono ripetutamente evo- 
cati al proscenio alla fine d’ogni atto fra vere acclama- 
zioni. 

La seratante si ebbe fiori e doni a profusione. 

— Stasera Rusidda e Cavalier Pedagna. 

— Domani due spettacoli con Morte Civile di giorno 
© Malìa di sera. Lunedì grande spettacolo a beneficio 
del Ricreatorio Ruggero Bonghi. 

Lo spettacolo in onore di 
alle Apoll 


Lo spettacolo in onore di Jole Baroni riuscì ieri 

sera un tronfo per l'artista briosa, che gode tante 
e così meritate simpatie. Essa fu una Donna Juanita 
deliziosissima, per la grazia, la vivacità, il fascino 
della bellezza. Accolta con una lusinghiera ovazione 
dal pubblico, numeroso ed elegante, fu, durante 
l’intera rappresentazione, assai festeggiata. 

Gli applausi divennero entusiastici, quando, dopo 
il secondo atto, la Baroni canté con molta espressione 
© sentimento alcune canzonette napoletane: il pub- 
blico non finiva più di richiamarla al proscenio, 
mentre le venivano offerti doni di valore e magni- 
fiche corbeilles di fiori. 

Contribuirono al successo il Favi, comiicssimo 
Don Pomponio, © tutti gli altri artisti. 

— Stasera, in luogo della prima rappresentazine 
della nuova operetta di Lehar: Marito di tre mogli, 
che è stata rimandata a martedì, si darà La perla di 
Ceylan, protagonista Marcella D'Orea. 

Domani due spettacoli: T'oreador di giorno e Za 
perla di Ceylan di sera. 

Lo spettaco! 

Traste 


ole Baroni 


gli intermezzi, la Ceccani' si” presenté: sul: palcosce- 
nico, insieme alle damigelle, accolta da calorosa ova- 
zione. 


Il tenore Tito Schipa canté con finezza Addio 
Mignon di cui dovette concedere il dis. 

ll tenore Gino Giovanelli Gotti canté assai bene 
l’aria Ah! non mi ridestar del Werther e dovette anche 
egli conoeere la replica. 

Furono anche letti alcuni sonetti romaneschi, fe- 
licomente arguti, cui fecero eco i più frizzanti motti 
del pubblico, in gran parte trasteverino, che era ve- 
nuto a rendere omaggio alla propria Principessa. 

Dopo lo spettacolo, gran folla di pubblivo attese 
che la Principessa montasse nell'automobile che ln 
attendeva, ed improvvisé al suo partire una nuova 
ed imponente ovazione. 

La Sonnambula ebbe la consueta lodevole inter 
pretazione. 

— Stasera Norma. . Renzo Rossi. 

Spettacoti di stasera 

Valle. — Nerone, ore 21. / 

Nazionale. — Rusidda e Cavalier Pedazna, oro 21. 

Quirino. — Norma, ore 21. 

Apolto, — La perla di Crylan, ore 21. 

Adriano. — Ruy Blas, ore 21. 
la Umi — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano, (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
Ilaria) — Giuoco del pallone, ore 16,45. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23. 


Società Materiali Laterizi 
A È pain Mei 


Convocazione di Assemblea Straordinaria 

Gli Azionisti della Società sono convocati in As- 
semblea generale straordinaria per il giorno di lunedì, 
9 Ottobre, alle ore 16, nella Sede sociale, Via della 
Mercede N® 16, ed in difetto di numero legale, per il 
12 Ottobre, alla stessa ore. 

Ordine del giorno 

Emissione di N° 2000 (duemila) obbligazioni ipo- 

tecarie. 


Il Consiglio d’ Amministrazione. 


N. B. Per intervenire all'Assemblea i Signori Azio- 
nisti dovranno depositare le azioni nella Cassa so- 
ciale, almeno tre giorni prima di quello fissato per 
l'assemblea. 

Roma 21 Settembre 1911. 


Istituto per Maestre di Giardino d’Infanzia 
Via Vittorino da Feltre 


È uperta isoriaione per il'edirto ‘di Maestre di giardino 
Q'Infanzia. dal 15 fino all'altimo di Settembre. dalle ore 
S allo 12 ogni giorno feriale, Le lezioni regolari comin: 


ciano il 2Gttobre. Si entra ibi giorn! nella Seuola 
Maschile Via delle Carine. PODI 


La cura della tubercolosi 


Vedi avviso in ultima pagina. 


La Direzione. 


| Ostetricia ginecologiae chirur- 
D. Gav. Garino gin del baltbini. Mi anggio gi: 
necologico svedese. Via Volturno 40daile dalle 16 
Telefono 


Ultime Notizie 


Per le voci che corrono 

A proposito delle notizie che continuano a correre 
su per alcuni giornali e delle induzigni che se ne trag- 
gono, non sarebbe male che i detti giornali evitassero 
di confondere le eventuali possibili misure dettate 
soltanto da una saggia prudenza, con i movimenti di 
navi, di equipaggi, di truppe, chesi verificano annual- 
mente presso tutti gli eserciti e tutte le marine, specie 
dopo le grandi manovre. 

Un articolo del Débats 

(8) Parigi, 22 — Il Journal des Debats dice che fin 
dai primi di settembre si è determinato in Italia 
un movimento notevolissimo nell'opinione pubbli- 
ca a proposito della questione di Tripoli. 

1) giornale soggiunge che il riserbo della Francia 
in questa circostanza si giustifica nel modo più sem- 
plice. La Francia obbedisce ad un sentimento di 
delicatezza e tiene a non immischiarsi in nessuna po- 
litica e a non dare alcun consiglio circa una questio- 
ne che per essa non esiste. Invero diplomaticamente 
tra la Francia e l’Italia la questione tripolina non 
esiste più come non esiste più quella marocchina. 
Essa venne risolta coll’accordo che lega ugualmente 
i due paesi e che i due paesi osserveranno con la 
stassa fedeltà. 


«0 

Quest’articolo dell’autorevole giornale pa- 
rigino, che ci riserbiamo dare in esteso, sarà 
accolto con compiacimento in Italia dove 
l'opinione pubblica è concorde nel riconoscere 
come tra la Francia e l’Italia non esistano 
‘una questione marocchina nè tripolina, dopo 
il protocollo Prinetti che risolvendo netta- 
mente ogni questione connessa all'equilibrio 
del Mediterraneo, contribuì efficacemente al 
già iniziato riavvicinamento delle due nazio- 
ni latine. 3 

Presidenza del Consiglio. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Torino, 22 ore 20. — Per domani o dopo domani 
è qui atteso il Presidente del Consiglio on. Giolitti 
il quale proseguirà per Roma dove si troverà tra il 


24 e il 26. i 
Ministero Esteri. 

Avendo terminato la.sua cura, il Ministro on. march. 
di San Giuliano, ha fatto ritorno in Roma da Anti- 
coli. 

Legazione di Teheran. 

Il cav. uft. Giulio Cesare Montagna, giovane e 
valoroso diplomatico, che da oltre un anno regge 
lodevolmente la Legazione di Teheran, con recente 
deoreto è stato accreditato presso quello Stato, con 
credenziali di Ministro - Plenipotenziario. 

Ministero Lavori Pubblici. 
r i comuni vesuviani. 
In seguito ai gravi danni dell'alluvione nei commi 


j vesuviani l'on. Sacchi ha autorizzato l'ingegnere 


vari porti mediterranei. 


——_—_—————__—t______——_—— 
INFORMAZIONI ESTERE 


L’ agitazione in Spagna-volge al fine 


(8) Parigi, 22. — L’Ambasciatoi di Spagna comu: 
nica il seguente telegramma ufficiale da Madrid: 

Regna completa tranquillità in tutto il paese. 

‘Allo sciopero generale di Madrid hanno preso parte 
soltanto alcune corporazioni operaie. 

A Bilbao la commissione esecutiva dellos ciopero 
ha deciso la ripresa del lavoro pei minatori © per gli 
operai addetti alle fabbriche. 

(S) Barcellona, 22. — Sonò state operate perquisi- 
zioni nelle sedi delle Società operaie © della Società 
dei tipografi. 

Il Giudice istruttore ha ordinato la chiusura di 
due edifici ove sono stati scoperti importanti docu- 
menti. 

Sono state pure operate perquisizioni al domicilio 
di 52 libertari. 

EI Ferrol, 22. —I viveri cominciano a mancare, 
ma la situazione tende a migliorare. Numerosi operai 
sono ritornati all’arsenale în seguito alla minaccia 
della sospensione dei benefici di ui fruisoono come o- 
perai dello Stato. ; 

Una nave da guerra e 500 uomini di truppa sono 
giunti per mantenere l'ordine, che del resto ha subito 
ben poco turbamento. 

(S) La Corogna 22. — La tranquillità è completa. 
I duckers hanno ripreso il lavoro. 

(S) Valencia, 22. — Una delle bande rivoluzionarie 
che terrorizzano questa provincia ha tentato di în- 
cendiare il palazzo del club di Gandia; la polizia però 
è riuscita ad impedire il suo tentativo. Un'altra ban- 
da ha svaligiato al suo passaggio per Gandia lo caass 
‘municipali. 

Il Capitano generale assicura che le truppe inviate 
all'inseguimento di tali bande riuscitanno a disper- 
derle in breve tempo, forse oggi stesso. 

Le Associazioni operaie di Valencia riprendono oggi 
il lavoro. 

(S) Badajoz,22 — Sono stati arrestati due anar- 
chici portoghesi. 

Una nave da guerra e numerosirinforzi sono stati 
inviati a Giyon, ove le ultime notizie segnalano lo 
sciopero generale, che si svogle con una relativa tran- 
quillità. 

(S) Madrid 22 — La mattinata di ieri è trascorsa 
tranquilla. Nulla indicava una situazione anormale, 
La popolazione continua il suo tenore divita ordina- 
nario, senza preoccuparsi di ciò che avverrà. La 
maggioranza è convinta che lo sciopero avrà presto 
termine. 

Non si segnala che qualche incidente senza impor- 
tanza, provocato dai tentativi da parte degli scio- 
peranti di opporsi alla libertà del lavoro, rimasti 
del rest» senza risultato, in parecchi quartieri ove 
lavorano operai cattolici. 

I conduttori d’automobili avendo dichiarato lo 
sciopero, il Presidente del Consiglin ha fatto arrestare 
il presidente della società e sciogliere la società stessa. 

8) Madrid, 22. — Si può affermare che l'unica 
corporazione che sostiene ancora lo sciopero a Madrid 
è quella dei vetturini. Il Governo ha accordato a que- 
st'ultimi un termine di alcune ore.per riprendere il 
lavoro sotto pena di ritirarè i permesi di condurre 
vetture e di fare venire dalla provincia i vetturini 
necessari. 

Si segnala qualche raro tentativo di astensione dal 
lavoro senza risultato. 

Lo sciopero generale è virtualmente finito. 

Il Presidente del Consiglio Canalejas ba ricevuto 
numerosi attestati di adesione e di felicitazione per le 
energiche misure prese allo scopo di porre fine al 
movimento. 

I Clubs automobilistici della provincia hanno messo 
a disposizione del Governo vetture per assicurare le 
comunicazioni postali in caso di arresto nel movimento 

Teri sera sono usciti soltanto quattro giornali. 

Il presidente del Consiglio Canalejas uscendo ieri 
dal Palazzo reale ha detto ad un gruppo di giornalisti: 
Signori ho il piacere di dirvi che lo sciopero è dappertut 
to terminato. A Barcellona il lavoro è generale. Al- 
cuni gruppi anarchici sono stati disciolti. A Valladolid 
ea Leoni passi fatti presso il personale ferroviario allo 
scopo di far loro cessare il servizio sono rimasti senza 
suocesso. 

IH Madrid, 23. Tuiti i giornali di Madrid sono 
usciti stamane come di solito e si compiacciono vi- 
vamente per il ristabilimento dell'ordine pubblico. 
che è ovunque completo, eccetto che a Gijon e nel 
bacino minreario di Puebla Nuevo del Terrible (pro- 
cia di Cordiva), in cui lo sciopero continua. 

A Gijon le officine sono sempre chiuse e l’asten- 
sione dal lavoro è completa. Sono avvenuti tafferu- 
gli fra gli scioperanti e la forza pubblica. Si segna- 
lano parecchi feriti. 

L' Unione generale dei lavoratori, di fronte alla 
ripresa del lavoro a Bilbao, ha comunicato fino da 
ieri sera l'ordine di cessazione dello sciopdro. 

{E1(9) Barcettona, 22. E' stato proclamato lo scioe 
pe o generale a Mataru. Il governatore vi sì è recato 
edrha ordinato la concentrazione delle forze militari 
composte di carabinieri e guardie civili. 

Lo sciopero non è stato attuato che in metà dello 
fabbriche ed è stato provoonto da delegazioni di gio- 
Vinetti dai quattordicì ai diciotto anni che hanno 
minacciato i padroni e gli operai delle fabbriche ove 
lavoravano. 

(5) Oviedo, 22. Lo sciopero generale è cominciato 
qui stamane. Tutte le corporazioni operaie si astengo- 
no dal lavoro. E’ giunta la cavalleria per mantenere 
l'ordine. 

Altro truppe di fanteria sono im marcia per Lan- 
greo presso Oviedo dove regna agitazione tra i mina- 
tori. 


Le elezioni al Canadà 


(8) Ottawa, 22. — Una grande agitazione regna al 
Canadà per leelezioni generali. Il numero dei votanti 
è enorme. 

Secondo le ultime indicazioni i conservatori prevar- 
ranno nelle grandi città e nei centri industriali. I 
nazionalisti votano per i conservatori. 

A Quebeo il capo nazionalista Burassa ha avuto 
una numerosa accoglienza in una riunione tenuta 
ieri sera. Gli si sono gettate contro uova marcie ed egli 
ha dovuto fuggire per una porta secondaria. 

(S) Montreal, 22. — E’ quasi certo che il Governo 
rimarrà sconfitto nello clezioni e che iltrattato di 
reciprocità sarà respinta. 

Il giornale liberale Globe dice che vinceranno i 


‘conservatori. 

I risultati finora conosciuti darino eletti: Conserva- 
tori 129, liberali 70, risultati ignoti 13. 

Il ministro delle ferrovie Graham il ministrodei 
lavoro, Mackenzie King ed il Ministro delle Finanze 
Fisober sono rimasti soocombenti. 

Fielding, autore del progetto di 
i Ministri Paterson e Frederiok Borden 


reciprocità ed 
sconfitti. 
Il capo dei conservatori Borden è caduto ad Hali- 
far. 
(8) Ottava, 22. Otto Ministri cono rimasti soc» 
‘83 ritiene obr |a -maggionzize | dsl: conpeevatori | 


0sì il record dell'altezza on passeggero he era dete- 
nuto da Montalent on 2300 metri. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

TE (5) Vienna, 22. Secondo i calcoli dei peritifli 

danni causati dalla dimostrazione di domenica scoma 

ammonterebbero a 100.000 corone. 

ici pica pria regi 
CINA 


————_ ii”; 

[5 (5) Chung, King, 22. 1600 uomini di truppe sone 
arrivati a Chung-tu, provenienti dal Tibet. Le porte 
della città sono state aperte. Si sta riparando il 
telegrafo. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Nav. Generale. — Il Re Vittorio è partito da Rio 
Janeiro per Dacar, Barcellona o Genova. Il Resina 
Elena piov. da Genova, giunse il 21 a Dacer riparten- 
do pel Sud America, 

8oc. Nazionale. — Il Menf proveniente dagli 
Scali della Soria è partito il;21 da Alessandria diretto 
a Cstania, Messina, Napoli, Livorno e Genova. 

Il D. Balduino è partito da Aden per Suer, Port» 
Said, Catania, Messina Napoli, e Genova. 


Borse e Mercati 


ROMA, 21 Settembre 1911. 


quali 
Rendita 3 314% cont. 102 07% a 102.10 id. fine 
mese 102 a 102.10 102.05. Di | 
Obbligaz, forrov. 3% 360 — Banot d’Italia 1431‘ 
a 1430 a 1422 a 1430 — Commercialo 826 a 828 
827 a 826 — Banco Roma 106;4— Omnibus 218 a 
220 a 219 — Imprese 109 — Gas 1179 a 1181 — An- 
saldo 230 a 23134 — Carburo 578 a 580 a 577 — Im- 
mobiliari 281 — Rendite Fondiario 99 — i 
CAMBI — Parigi 100.924 — Londra 26.40 —. 
Berlino 124.25, h 
Cambio dazio doganale 23 settembre 100,93, © | 
11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane i 
nella settimana dal 15 settembre ® tutto il 23, per | 
i daziati non superiorì aL. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.80, 


"BORSE ITALIANE — 32 settembre Iniî 


Bend, 3,750. 
Ta. fine move 
Ia 8% % 

A. B. d'Italia 

» Commere. 

» Ored, Ital. 


VIFIISI#188 


del Regno — 21 7mbre 


. con cedola |senza cedola] nett> intertae il 


10813 21 | 100,2571| 10128 38 i 
102,93 30 100,18 56 201,14 57 
70,79 17 | 69,50 17 | 69,64 72 
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Credito Fondiario .| — — |995— |785— 
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su Argentina . 


Vienna 22 settembre 


[115 10/115 10/Ttaliana 
91 75) 91 75/Taroa 
90 60| Li 


COIN 'Seonto ufficiale 


118 — 6 
pagana |a 

216 25/ Svizzera È 
A 


Bend3, 101.82 Raffinerio 4 
mici 101,70 Ind. Zaoe, 2/7 
B.ltalia 142650 


Per gli Avvisi economici ; 
Rivolgersi a'!'Amminizir zione n | 


“Aegri surgunt sani, È 


LA CURA DELLA 


E' oramai certo che, allo stato attuale della.scien: 

-», la Lichenina al creosoto e menta è l’unico vero 
imedio miracoloso per guarire la tubercolosi polmo- 
fare, la tisi, la bronco-alveolite, In bronchite fetida, 
‘asma, l’affanrio ed altre gravi malattie. bronco-pul. 
«nari, e ne diamo la prova. 

Petritoli (Ascoli Piceno) 20 agosto 1910. — La Li- 
chenina al creosoto e menta ha risposto egregiamente 
x è per questo che prego spedirmenea volta di cor- 
ciere 6 flaconi în assegno al mio indirizzo. Servono per 
an giovane collega ammalato - Dott. Giovanni 
Bertolini direttore Pellagrosario Provinciale. 

Nicastro. 22 settembre 1910 — La vostra Lichenina 
4l creosoto e menta è un preparato più che miracoloso. 

Affetto come sono da tisi, con un fiacone ho veduto 
n vero miracolo. Al secondo giorno di cura la febbre 
diminuì abbastanza, la tosse i allontanò totalmente: 
Mangio con molto appetuto, digerisco bene, dormo sa: 
poritamente. E' un vero miracolo. Prego mandarmene 
{Itri 6 fiaconi per guarirmi completamente - Giuseppe 
Gemigliano fu Gaspare, Via Tempone. 

Isola del Cantone, 3 ottobre 1910. — Le scrivo da 

tasto Comune dove mi trovo in servizio di medico 
‘ondotto, interinale. La mia residenza è Genova con 
recapito nelle farmacie Casale, del Porto e Salus. 
Sono nativo di Gavi (Ligure) e fratello di Carezzano 
Giuseppe, a cui Lei ha spedito già 8 flaconi della sua 
Tichenina al creosoto e menta. Mio fra‘ello, grazie al 
«10 preparato, da una diecina di giorni mangia molto, 
sî sente più forte digerisce bene e dorme quasi tutta 
@ notte, mentre prima non dormiva affatto. E' con: 
tentoeringrazia il caso di avere provato la sua medici. 
na. Unisco i miei ringraziamenti e le prometto di dif- 
fondere nella mia clientela il suo preparato. - Dottor 
Ottavio Carezzano. 

Milano (Viale Vittoria, 20) li 30 novembre 1910. 
Erano sette lunghi anni che la bronchite, mal curata 


CREDITO 


SOCIETA? 


Capitale Sociale L. 75.000.000: - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Bari. Carrara, Chiavari, € 


itavecchia, Fire 


Napoli, Novara, Parma, Romu, Sampierdarena Spezia, 


Ss 


DE DI ROMA - 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc. 


2 DIM 
s éTa 8 
ts [2 |E/S 
e Ia TR4 
piccolo 20 
Cassette.rorti medio | 20 
@assesfortj | grande 49 | 50.9 
unico 42 3 | 54 18 


Locali completamente corrazzati în acciaio 


Sistemi +1 difesa contro l'incendio «d il furto, 
OR 


CASSE 


dalle oe 9.1 ore 6 112 tutt 

N. B. Si pagano a vista e senza provvigioni ai titolari di 
FORTI le Cedolo scadute e i Titoli estratti eeigibili in Roma 6 ai 
senza perdita li volutù. per versamenti in Con 

1 conîratti di loca; sito posso! 
tolari possono deli 


i FORTI o CA 


Rappresentante eselusivo 


Gran 


A DIFFERENTI FORZE 


ASMA bronchiale uricemica 


Enfisema polmonare 
—r—— 


ARTERIOSCLEROSI 
I 


VARICI 


TUMORI ANGIOMATOSI 


NEVROSI DEL CUORE 


si curano cor sistemi più moderni 


Istituto Kinesiterapico {| 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU COMPLETO DEL MONDO 


Direzione sanita; 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


NET 


FERRO.CHINA ROSATI 
del Cav. D. Rosati » Ascoli » Piceno 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente angue. 
Raccomandato © prescritto da. illustri . professori 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, eto, 
di sapore gradovole, di facilissima digestions to: 
superabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo. 
tezza spinale, rachitide, scrofola, nel dinbete eto., 
® quale specifico in tutte le POS. 


_ TARIFFA — 
DI LOCAZIONE 


li restano aperti. a disposizione dei titolari di 
ché perla consegna e pel ritiro dei depositi chiusi 
i giorni in cui l'Istituto fa servi; 


sono essere intestati anche a più persone e i Ti. 


ivan? .2zi indiscutibili di eco: i 


Avvisi economici - vedi tariffa 


TUBERCOLOSI 


al suo inizio e degenerata in tubercolosi, travagliava 
la mia esistenza. Dei moltissimi rimedi proserittimi, 
dai più valenti medici, nessuno mi recò vantaggio, 
anzi la mia salute peggioravà sempre. Soffrivo di gran- 
di febbri, di atrdoi dolori alle spalle cd al petto: 
espettoravo di continuo, e la tosse, insistentemente mi 
tormentava a segno da non lasciarmi riposare nem- 
meno un'ora durante la notte. Ero in preda ad un 
grande orgasmo e. disperavo della mia salvezza. 
Mi fu consigliata la sua Lichenina al creosoto e men- 
ta e ne intrapresi la cura, quantunque fossi oramai sfi- 
duciata di qualsiasi ritrovato della scienza. Ma quale 
non fu la mia meraviglia e gioia allorchè usando la 
Lichenina al creosoto © menta, e seguendone le pre 
Scrizioni scrupolosamente, mi sentii come di incanto 
scemare la febbre, calmare la tosse ed un sollievo ge- 
nerale in tutto il mio fisico. Mi animai a segno che volli 
continuarne la cura che mi ha conpletamente guarita 
sicchè posso attendere come prima alle mie faccende 
domestiche. Le scrivo per mostrare la gratitudine che 
sento viva e. perenne pel sno portentoso prodotto 
pregandola pubblicare Ja mia miracolosa guarigione 
conseguita con Lichenina al creosotoe menta. Con 
profonda stima © riconoscenza: Ernesta Rossi. 

L'efficacia della Lichenina al creosoto e menta si 
conosce fin dal primo flacone. 

Ai medici di. tutto il mondo si spedisce un flacone 
saggio gratis. 

Memoria popolare di 96 pagine în ottavo grand 
con ben 64 pagine di attestati Si spedisce gratis tutti. 


e si spedisce in tutto il mondo per L. 3,50 anticipate. 
Sei flaconi spedisconsi in Italia per L.18, estero.L.20 
anticipate. all’unica fabbrica Lombardi e Contari 
Napoli, Via Roma, 345. Gratis ai poveri di Italia. 
Domandare sempre: LICHENINA AL CREOSOTO 
| E MENTA, evitare le sostituzioni e le falsificazioni 


ITALIANO 


ANONIMA 


Nze. Genova, Lueca, Milano Modena, Monza, 


Torino, Taranto, Vercell 


Corso Umberto IL, N. 374 


SERVIZIO DI CUSTODIA 
DI DEPOSITI CHIUSI 
in 
CAMERA-FORTE sicurezza 
con o senza 
dichiarazione di valore 
Nella Gamera=Forte si 
ricevono iu enstodia, bauli, 
casse, valigie, pacchi e in 


(ES = 


Lita Lire | genere qualsiasi collo volu: 

| 10 | {8 | minoso, purchè debitamente 
chiuso @ sigillato. 

14/3 1 diritti di custodia ven- 

s Bono computati in ragione 

18/29/40 | di un centesimo per ogni 

82| 50} sp 20 decimetri cubi al 


giorno. 
© appositamente co irniti con i più perfetti 
CASSETTE.FORTI CO) 


in CAMERA-FORTE 
{o di Cassa. 


ETTE-FORTI e CASSE 


to corrente e libretti di risparmio, 


sponibilità delle rispettivo CASSETTE. 


La Lichenina alcreosoto e menta costa L. 3il flacone, | 
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LI eda è 1 più bei ciornale di modo per famiglie. Editore Treves. viene, 
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ISTITUTO ITALIANO 


DI GREDITO FONDIARIO 


Società anonima — Sede in Roma. 
(Capitale statu‘ario L. 100 milioni 
i "Emesso © versato L. 40 milioni. 


L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- | Î 


tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. 1 mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tuatario, in contanti o in cartelle. DL 
I mutui si estinguono mediante annualità di 
importo costante per tutta la durata del contrat= 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di rio- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione, | 
come pure la quota di ammortamento del capitale 
e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato © per la durata di 50 anni, per i 


| 


| {| mutui in cartelle, ed in L. 5.34 per ogni 100 lire, ‘| 
| {| di capitato mutuato, © per la durata di 50 anni | 
I 


per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000, 
Peri mutui fino a L. 10.000 le annualità suddet. 
| te sono rispettivamente di L. 5.06 e in L. 5.26, 
| || Hmutuo deve essere garanti o da prima ipoteca | 
| {| soprà immobili, di cui il richiedente possa com- 
| || provare la piena proprietà e disponibilità © che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tatto il tempo del mutuo. 
Il mutua ario ha il diritto di liberarsi in patte o || 
totalmente del suo debito per anticipazione, pa- | 
| gando all'Erario cd all'Istituto i compensi do- || 
vuti a norma di legge e del contratto. 
All’atto della domanda i richiedenti versano: 
| L-5 per i mutuî sino a L. 2000; 
| || I 10 perle domande di somma superiore. 
||. Perla presentazione delle domande e per ulte- || 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei || 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’I. 
| stituto in Roma. ovvero presso tutte le Sedi è 
Succursali della Banca d’Italia, che funzionano 
| da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno esclu. 
| sivamente la rappresentanza. 
| "Aa cede dellIstitato © presso le sue Agenzie 
|| SOpradette si trovano in vendita le Cartelle fon- 
(ni diarie e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate 
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Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
ital ale L. 130.000 - rersato L. 121.324.000 
Fondo di ni profes 26.000.000 - di riserna straordinario 20.000.000 
Sede Centrale - MILANO 
ICCURSALI : Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Riella, Bologna Brescia, Bal 
SEPA reisto, COGUAIT Carrera, CAMIUIa, Como, Ferrara. Firenze, GONOVA, Mverr nnt 


| 
| 


| Napoli Padova, Palermo. Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Toriat 
Udine, Venezia, Verona, Viceni n i È 
| Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
| Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 
Conti correnti liberi 21 T4 070 e 
e Libretti di Risparmio 2 3j4 0/0 3 
Hi » del Piccolo Risparmio 3 00 2 
a RC. FAULT * 
A Libretti di Deposito vincolati ad un anno 2 Ka 
GIE5 3114 00 MIO s=i3 
SES Libreiti di Deposito vincolati ad un anno, = È 
st o più 3 1/2 0/0 s3Î5 
Es Interessi pagabili semestralmente al 30 SI 
SE È giugno e 31 dicembre di ogni anno. 22. 
ira] pmi fruttiferi a 3 114 3 1x2 a Si 
ua 1% 0]0 secondo la scadenza Pia © 
"Ewa i sull'Italia e sull’estero so’ 2 
_Qz Cempra e vendita divise estere £9g* 
FHEASICHA » »_. di titoli => 
FASI Littere di credito $ Mio 
2 Sii E. di crediti liberi e docu. È ©, > 
5 OE, 8- tali sull'Italia e Pestero ESC 
CUM i e anticipazioni i Hi 
n pi Depositi di titoli in custodia ea | * Zé 2 
S $ in amministrazione IS 
= p Incasso gratuito di cedole e titoli estratti z 
[a è pagabilia Roma per î signori correntisti e per ° 
” | i signori abbonati alle cassette. 


UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria 


ompra e vendità di valute metalliche = biglietti di B titoli dello Stat 


tratte sull’estero 


ca esteri « chèqu valor 


|| ei paramento delle cedole. 


MANIFATTURA 
i Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTIEHE E @©MUN 


in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo. 
Preventivi e disegni gratis a richiesta, 
*- Prezzi di assoluta eoncorrenza. 


Tee 
Istituto Internaz. ff Vili Bb î 
Commerciale Ifta Berta ” 
LUCERNA (Svizzera) 

Corsi accelerati durante îe vacanze - Splendida posizione 
vita di famiglia. Retta moderata. Materie commervial 
con prafica vera presso importanti Case di Commercio 
Metodo speciale e facile per imparare rapidamente tedesco 
francese, inglese. Ottime referenze di parenti di alunni e d 
ispettori scolastici. Diploma di insegnamento, Per pro- 
grammi rivolgersi alla Direzione. 


Cessioni Quinto Stipendio 


implegati Governativ 


Comunali, provinciali, Ope. 
rai dello Stato, Opere di tutto il Regno 


MERA-FORT 


2 ORARIO DELLE FERROVIE ! 


PARTENZE da Roma ter le linee di 
apoli di 78 
Pisa-Torino 
Pisa Milano 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano. 


Civitavecchia 
Frascati 
Yelletri-Terracina 


Île 68 


® Geoligre-Arcera è feriale 


fest. 1205 
3 

ARRIVI calle liree di 
Naroli na ricami 
n iiuo-bisa 
iiilano:Pisa 
Ancona-Foligno 5 
Milazo Firenze ‘e adfiepiRitT 
Gioi seto SA 
Avezzano-Tivoli SL, 
Tivoli 
Civitavecchi = 


Frascati 


Condizioni vantaggi Liquidazione rapida 
Rinnovazioni. Indicare età. stipendio netto Agen- 
ria «La Tutelare» Belsiana 60. Roma. 


Roma ri 
' Bagni a 

Niva Adr. a 
Tivoli ai 


Tivoli 
Villa Adr. 
Hi 


| uH ù 
FESTIVO: part. da Tivoli alle 20,15, arrsa Remanlle 2,35 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


, SABATO — INGR LIBERO 


VATICANO Accesso v. delle Fondamenta. viale del Giardino. 
Td. Museo di Sculture antiche (escluso il gabinetto dello maschere 
dalle 10 alle 15. 
Id. Pinacoteca, dalle 10 alle 13, 
MUSEI 7 Laleranense Profano, p. 8. Giovanni in Laterano, dalle 
10 alle 
10. Artico industriale.S. v. Giuseppe a Capo le Case, dallo 10 | 
lo 16. 
1a. Borgicno, p. di Spagna, 48, delle 10 alle 13. (11 permesso dal 
segretario di Propaganda Fide). a 
GALLERIE — Pellavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 13, 
CATACOM"E — di S. Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 
settore della Chiess omonima) dalle 9 al tronto, 
Id. è. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramto to. 
JERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonto 


TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appi Antica, dalle 9 al 
tramonto. 


VILLE — Atentino, v.S. Sabina. dalle 9al tramonto. (Il permesso 


Dl treno delle 
Da Trasteri e 


Ladispoli — 
fest © 


i 
FERR 


ne 
— 91.45 teo. I 
ea Sla TE ERO — Partenre ia Roma Trani 
TERBO-RON 1GLIONE arrivi a 
8,85 (20 15,95 16,50 pa © ® cMa errast, 


TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 
Presa Per te 
Ogni ora dalle È dle So E 
ogni i ana 
o PE 
Ogni ora dalle fi 5, Pec GENZANO: 
se 


GENZANO < Partenze per Roma | 


Ogni ora dalle 6,10 
n Partenze da 


Ogni oi dalle, 6,40 n 


it piazza SS. Apostoli 53, dalle 10 al tramonto: | 

Id. Madomo, v. Macchia Madazsa alla Farnesina, dll 9 altra. | 
monto 

1à .Afedia, Monte Pincio dalle 8 alle 19, dalle 14 al tramonto, | 

Id Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle sette al tramonta. 


INGRESSO LIRE Una 


VATICANO — Sviterranei della Chiesa di S, Pietro, dalle 8 alle 12 
MUSEI — Zorghese, villa, Umberto 1, dalle 10 alle 15, 

dd Aazionate, p. del'» Terme 15, dl e 10 alle 16, 

Md. Eiru co, paazzo di Papa Giulio (fuor porta del popolo 
© «Arco Seuro), dalle 10 alle 16. 

1à A srcleriano v. del Collegio Romano 27 dallo 10 alle 15, 


14 Py gialorico ed Einografico. x. del Collegio Romano 27, dallo 
10 alle 16. 


sa. Capitoli 


È. Gamisotino di vittura, p. del Campidoglio dalle 10 ale 13, 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campo 


CAVACON!E DI SAN CALISTO. . Appia Antica, 33, dalle g 


| dell’Archetto 2 


azionale Trasporti Fratelli Gonéran 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
Soccursali di Roma — Via S, Silvestro Num. 91. 


O 
| 


speciale di traslochi con furgoni imbot 
Cristodia di mobilio - Garde-Meubles. 


Servizio 


| 
PER IL SEMPIONE. 


== —-- x = | 
| Pillole Manzoni || Crete 1/0 
| | prende due partenze quotidiane da Parigi: a) par 
(ANTIANER SHE) (RICOSTITUENTI) | | tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
Laboratorio ehimico farmaceutico 


mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 
® Milano 

| CHIARAVALLE - Marche 

| Filiale: SAN. BENEDETTO DEL TRONTO 


| ostituite a base Cacoditato ed Ossalato 
I di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis Ca- 
I 


3) parienza da Parigi alle 22.10 arriv 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 

E due treni rai 
| da Milano per P. 
8 arrivo a Parigi l'indoma 
tenza da Milano alle 
alle 14. LE 
Questi treni quotidiani sono composti di wa 
lite, lits-calon, wagon-réstaurant 1* e 2? cla 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20.5 un freno di tusso che giunge l’indo- 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 
{n altro treno di luso (agonsslits  réstauan) 

î ogni giorno pure fino al 15giugno parte da Milano 

i se Lire 2.50 | | Alle 16: dg a Parigi alle 7.14 l'indomani 

Ì | Presso le migliori Farmacie d’Italia | mattina. 


——_--|-————————.-—-—r— 


| idi partono quotidianamente 
igi: a) partenza da Milano alle 


— db) par. 
5 arrivo l'indomani 


nadensis. Preparate con formula razionale, | | 
rappresentano per l'assimilazione e per la tol. || | 
lerabilità uno dei migliori rimedi, in tatte le | | 
forme di esaurimento nervoso di debolezza | 


Comunicazioni rapide franco italiane | 
4 


meurastenia, interismo, derivanti da altera- 
zioni discrasiche del sangue. 

Si prendono da 2. 3, 4 al giorno. 

Si vendono in astuecio di 100 pillole, 


= ui -h -——"_ ei JJ 


î INGRESSO 50 CENTESIMI 


| VATICANO — Cupola di San Pietro, dalle 8 alle 14. 

1d Stadio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di Bron- | 
| 0 dalle 0 alle 16. 
ANTIQUARIOM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. le iaia 
| COLOSSEO — Gallerie Supertat dalle 0 al'iazanto. vanta ara DI 


COLONFARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S. Sebaatiano | Fendite n mute = 
| calle 9 alle 17 Î 


| Impiegato serio ,cinycantenze. pomini 


lia dà lezioni di pia 
ano è accompasut si 


| Vedova pnt tata 
note e sienorina. DA SÈ 


Rubatto Rag. Scipione "wr: 


traz. del « lopol 


jONÎ Arministratoro primaria actenda, 
Esazioni Sor superiori, coegico, votante 
ggazioni per conto Ditte commerciali 0 per privati anche 
di conti arretrati; disposto «lare cauzione, od anticipa 
Siaporto conti da esere. Serivera G. Ct Roma 


Motocicletta Peugeot © intuorsconti: 
scrivere Porto d'ariti 0 - Rome. ia 


Ze pubblicazioni sono con- cutive e nonsi | 
fanno alternate. 


ono 


1° CATEGORIA 
role, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cadi 


iegato comunale © posto în qualità di | 


Imp iii dute: | Occorre un abile operaio stssoro 


dial E 
D’'AFFITTARSI d 
Affittasi Pitta positiora Quatterigoione 
III CATEGORIA Affittansì. piaz ao sala di ione camera decor 
25 parolo Cont 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, | M°!° mobiliata a (SI Ae 
== Camera sore to quieta famizlia 
Camera grande sor que finestre, Inceelettrica,e | - Poroto Routaa» =. via Dbae Min osi 


jfPosizione levante, alfittasi invia 
Preferiscesi persona stabile: 


HI° CATEGORIA 


volendo anche famglia 25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad» 
inse, incarichi i e 
 Bivolpere sila nome pneenra 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
19 25 parole L. i - In più di 25 Cent. 5 cadauns 


CORRISPONDENZE 


custodire villino, 
estiva del propri 
strazione, 


ioti, i ina sha conosce L'inglese e benis | 
Distinta signorina &,; irancoso, da lezionid | 

iii lingua italiana © francese, in casa pro I 
pria o a domioilio. Rivolgersi in via Anrora' 49, Wall" | 


ta reteee e 85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent, 5 cad, 
Per allieve di canto Faisienora MariamiDean: | « a 
ot iron dito di dedicnzlaliose die | ASUENSORI FALCO?” 
Lio proprio, Via Cavour N. 6 Rivolgi 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Nolescheit > Fepp, Via Volturno 58 


Lselusiva costruzione 
‘Ascensi 


Di canto, pianoforte, mandolino Porn 
tagio dei ciechitVia Arasogli #% Biner Colt, Iatorte 
dalla celebre artista A Tibarmi Dec) ‘cantol È 

È 8 mensili (@ due lezioni por setti, per il Piagge 


Ex sottufficiale tizio 


nelle provincie, fornito dei 


Î 
i 


ie Montari:t 
arfazione 
v 


* 


daro in Rema le fori sobto ogni 
fbicdere sto, ‘di lia cani 
pa poso Ann ich gella ca 


continua 
soltanto 


sì è venuta no 

dell'esito finale di 
Ha contribuito 

trattative l'abban 


ettono una m 
l'illustrazione de 
Sembrano, 
i capiseldi dell 
La Francia a 
litica al Marocco e 


dalle; 
aranno 


agli elettor 


La marir 
cidento co 
che costò v 


L'Impe 
tato in DI 


e, prob 
l'colleg 

Il congres 
la prevista m 
na e con l'el 
del partito 


In 


n 


Aus 


‘a in un 


uscirà a 
l'aumento 
carne con, 
blema, che n 


presenta 


L'azione 


contenta anche 
un invito della 
nn'‘udienza del 


La Russia ha 


I 


prima cl 


babilità sono per 
che molti 
mentre altri fann 

L'assassino Bc 
proce 


vrà luogo doman 


Mentre la p 
face tuttora e 


In 
di car: 
di so! 
appariva spevialr 
Saragozza, ma 


m 


anarch 


costituzion 
partito repubblic 
lero fare 
le somm 
dine sì va ris 

Nel Maro 
no ad Qued Kert cl 
SPagnuoli. 

La repubblica 
TMeonosciuta da tu 
tanto la Ru: 

Sì è iniziata la rid 
tanzà. diplomatiche 
l'invio a Madrid dell’ 


In Turchia il Gabii 
nina sistenza pre 
a breve scadenza. I 
tra il Governo ed il ( 
non si contano più 
‘ieque in un momeni 
per l'Impero ottom 

— Nella Bulgaria 


fi ti 


